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Capitali americani e cinesi 
e progettisti italiani per 
una Hypercar ibrida con un 
V8 a benzina e tre motori 
elettrici. Potenza e velocità 
mostruose: quasi 1.500 cv 
e 400 Km/h. Verrà prodotta 
in un nuovo centro della 
“Motor Valley” italiana 
nei pressi di Reggio Emilia.

LO SPORT CHE VINCE

La Formula 1 ha festeggiato a Monza 
il centesimo compleanno del Gran 
Premio d’Italia disputato la prima volta 
nel 1921. Una grande ed emblematica 
festa dello sport tricolore che vince 
anche contro il Covid

GUIDA SICURA, GUIDA SPORTIVA

In pista con le Mercedes “cattive”
marcate AMG per un corso 
di  “Performance Training” con 
piloti professionisti che insegnano 
le tecniche della guida sicura e della 
guida sportiva 

GITA A TAVULLIA

Alla scoperta del paese di Valentino 
Rossi dove “The Doctor” mosse i primi 
passi motoristici divertendosi con 
la banda dei suoi amici scavezzacollo. 
Tanti tifosi in vista in un luogo 
che parla di lui.

10 34 40

Direttore editoriale :  Geronimo La Russa 

Direttore responsabile :  Maurizio Gussoni 

Direttore tecnico scientifi co: Paolo Redaelli

Editore e amministratore: 
ACM Services srl - Corso Venezia, 43 - 20121 Milano

Direzione e redazione: 
Corso Venezia, 43 -  20121 Milano 

Tel. 02 7745239/320 - Fax 02 781  

uffi  cio.stampa@acimi.it 
Pubblicazione registrata presso il Tribunale di Milano al n. 4495 
- Poste Italiane Spa - Spedizione in Abbonamento Postale 
- Aut. n° 31557499-001 - Stampe periodiche in regime libero. Progetto grafi co e impaginazione: Studio FP

Hanno collaborato: 

Valerio Boni, Simone Casadei, Gian Paolo Corda, Giorgio Goggi, Federico Martegani, Paolo Moroni, 
Simona Pisoni, Filippo Redaelli, Gabriella Rossi, Lorenzo Rosti Rossini, Cecilia Trevisini, Saverio Villa

Stampa: ROTOLITO S.p.A. – Pioltello (MI)

3- via! 4- Sommario.indd   33- via! 4- Sommario.indd   3 14/10/2021   15:30:3214/10/2021   15:30:32



Con la tessera ACI il socio e la sua famiglia hanno a disposizione servizi dedicati 

alla persona, alla casa e all’auto per risolvere ogni eventualità. 

Un’assistenza quotidiana 365 giorni l’anno che assicura serenità ed efficienza.

ASSOCIATI.

ACI ti offre anche quello che non immagini.

ACI GOLD
La tessera che 

ti offre il top 

dell’assistenza per 

te e la tua famiglia

PREZZO ANNUALE

99€

ACI SISTEMA
La tessera per chi 

usa spesso l’auto

PREZZO ANNUALE

75€

ACI CLUB
La tessera alla 

persona per la 

mobilità smart

PREZZO ANNUALE

35€

ACI STORICO
La tessera per la tua 

passione d’epoca

PREZZO ANNUALE

109€

Automobile Club Milano

TI ASPETTIAMO IN UNO DEI NOSTRI

PUNTI ACI DI MILANO E PROVINCIA

milano.aci.it

ACI oltre al soccorso stradale ti offre:

ASSISTENZA 

ALLA PERSONA

ASSISTENZA

MEDICA

ASSISTENZA 

A CASA

L’assistenza che offre ACI al Socio è 

dedicata alla persona e non solo al veicolo.

ACI garantisce al Socio e ai suoi familiari 

un’assistenza medico-sanitaria in ogni circostanza.

ACI assiste il Socio anche a casa e garantisce 

serenità anche nelle emergenze domestiche.

ASSISTENZA

STRADALE

ASSISTENZA

INFORMATIVA

ASSISTENZA

LEGALE

NUMERO VERDE

803.116

ASSISTENZA

MEDICA

VANTAGGI E

SCONTI

ASSISTENZA

IN CASA

APP ACI

SPACE

Per tutti i Soci ACI è attivo il nuovo programma fedeltà “ACI ti premia” 

con cui accumuli punti e ricevi fantastici premi.

DIVENTA SOCIO ACI.

LA SERENITÀ TI GUIDA.

In un mondo di incertezze puoi fare affidamento

sempre su ACI, i suoi servizi e il suo programma 

fedeltà “ACI ti premia”.

ACItipremia!
Il valore della fedeltà
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EDITORIALE

DALLA STORIA 

IL NOSTRO IMPEGNO

NEL PRESENTE

E PER IL FUTURO

DEL MOTORSPORT 

E DELLA MOBILITÀ

5

GERONIMO 
LA RUSSA

PRESIDENTE 

AUTOMOBILE CLUB 

MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

antisce 

stiche.

A
100 anni del primo Gran Premio 

d’Italia, svoltosi a Brescia nel 

1921, abbiamo quest’anno salutato 

nel nostro Autodromo un’edizione 

carica di emozioni e di signifi cati, 
anche grazie alla presenza dei 

campioni olimpici di Tokyo che hanno 

testimoniato, ancora una volta, come 

il Tempio della Velocità di Monza 

sia sempre protagonista dello sport 

mondiale.

Vetrina planetaria che il nostro 

Club si appresta a regalare anche 

all’inizio dell’anno prossimo alla città 

di Milano, ormai tornata ad essere 

un punto di riferimento stabile per 

il blasonato Rallye Monte-Carlo 

Historique. Sarà la terza edizione 

consecutiva a prendere il via dalla 

nostra sede, a testimonianza di un 

legame fra AC Milano e l’Automobile 

Club del Principato che si rafforza 

e che ci proietta verso un futuro di 

nuove splendide avventure.  Ne 

abbiamo parlato ai media e agli 

appassionati nel corso di Milano 

AutoClassica, manifestazione in 

cui AC Milano era presente con 

un suo spazio espositivo, teatro di 

numerose presentazioni di iniziative 

motoristiche. Come la Arona-

Stresa-Arona, svoltasi recentemente 

rievocando il pioneristico evento di 

fi ne Ottocento, la tappa conclusiva di 
Ruote nella Storia del prossimo mese 

che toccherà in Milano alcuni luoghi 

iconici della storia dell’automobilismo 

per collegarsi poi al mondiale WRC, 

fi no alla XIII rievocazione della Coppa 
Milano Sanremo della prossima 

primavera.

Il nostro sguardo è sempre attento, 

come potete leggere anche in questo 

numero, alla storia dell’auto ma 

lo è altrettanto nei confronti del 

futuro. Seguiamo con attenzione 

la produzione di nuovi veicoli 

avveniristici, come la hypercar 

ibrida S9, così come la svolta elettrica 

che sembra prevalere nelle scelte 

industriali e di comunicazione. Ci 

sembra giusto però, grazie anche agli 

esperti della nostra Commissione 

di studio, analizzare i rischi di una 

transizione eccessivamente veloce che 

può mettere in discussione il diritto 

alla mobilità di troppi cittadini. Così 

come valutare le possibilità offerte 

dalla produzione di nuovi e- fuel che 

sembrano in grado di rappresentare 

una valida alternativa ai combustibili 

fossili per i motori termici che l’Unione 

Europea vuole mandare in pensione 

fra quattordici anni. 

Un’ultima annotazione sulla 

sicurezza stradale: i dati degli 

incidenti 2020 hanno registrato una 

sensibile fl essione. Ma, attenzione! 
La diminuzione è dovuta in buona 

parte alle riduzioni di spostamenti 

determinate dalle varie restrizioni 

alla mobilità: i comportamenti 

irresponsabili rimangono tutti 

tristemente sotto i nostri occhi. Fra 

le cause la distrazione e la velocità, 

per non parlare dall’aumento delle 

sanzioni per chi guidava sotto l’effetto 

di alcool e stupefacenti. In questo 

quadro, poi, il dato, più tragicamente 

eclatante e riprovevole: l’aumento delle 

morti tra i bambini. Non dobbiamo 

abbassare mai la guardia. Mai. 
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L’OFFERTA AL PASSO 

CON I TEMPI DI SARA VITA

REDAZIONALE

Pensare al futuro di una persona cara - sia 

essa un figlio, un nipote, un congiunto o una 

qualsiasi altra persona non legata da vincoli di 

parentela - è un’esigenza che sta crescendo 

nel tempo e si innesta in un contesto socio-e-

conomico spesso caratterizzato da dinamiche 

contrapposte: a crescenti riduzioni delle tu-

tele pubbliche e difficoltà nel trovare stabilità 

lavorativa, si affianca una costante salita dello 

stock della ricchezza finanziaria detenuta dalle 

famiglie italiane.  

Tutti gli operatori attivi nella gestione del ri-

sparmio si trovano da tempo a operare in un 

contesto economico repentinamente e dram-

maticamente mutato a seguito della crisi sa-

nitaria scatenata dalla pandemia, riconducibile 

alla comparsa del Covid-19.   

Nonostante le decisioni di politica monetaria 

espansionistica prese a livello europeo e mon-

diale, la situazione finanziaria resta caratteriz-

zata da una crescente incertezza, che ha avuto 

e sta avendo ripercussioni sulle scelte di con-

sumo e di risparmio delle famiglie.

Da sempre le famiglie italiane si contraddistin-

guono per la loro elevata capacità di risparmio, 

tendenza che in momenti di crisi come quello 

che stiamo vivendo viene peraltro amplificata: 

questa peculiarità non viene spesso però ac-

compagnato dalla capacità di scegliere tra le va-

rie soluzioni di investimento presenti sul mer-

cato del risparmio, ognuna con caratteristiche 

differenti in termini di rischiosità, di rendimenti 

attesi e di orizzonte temporale di riferimento. Il 

risultato è quello di veder crescere a dismisura il 

livello della liquidità presente sui conti correnti.

Quanto sopra è del resto confermato dalle evi-

denze pubblicate, ad esempio, nel recente “L’as-

sicurazione italiana 2019-2020” di ANIA, docu-

mento in cui si evidenzia come, a fronte di un 

generale rallentamento nella crescita del red-

dito disponibile delle famiglie italiane nel 2019 

rispetto a quanto registrato nel 2018 (in termini 

reali 0,6% vs 0,8%), si registra un aumento del-

la propensione al risparmio (7,7% vs 7,5%) delle 

stesse, che ha portato lo stock totale delle at-

tività finanziarie detenute dalle stesse a circa 

4.440 mld di Euro, di cui la quota più elevata (un 

terzo dell’intero ammontare) risulta “parcheg-

giata” in strumenti liquidi, spesso infruttuosi.

L’utilizzo più appropriato di questa elevata li-

quidità secondo logiche di necessaria diversifi-

cazione tra le opportunità offerte dal mercato, 

nella consapevolezza di una continua perso-

nalizzazione del giusto mix tra rischio e rendi-

mento, è oggi alla base del supporto consulen-

ziale offerto dai diversi professionisti operanti 

nel mondo delle polizze Vita, che ben si coniu-

ga con la crescente esigenza di tutela, tipica del 

settore assicurativo.

SARA VITA dispone di un catalogo prodotti che 

abbraccia tutta la principale offerta presente 

oggi sul mercato, capace di soddisfare le fon-

damentali esigenze assicurative della famiglia 

italiana attraverso l’opera di consulenza dei suoi 

Agenti dislocati su tutto il territorio nazionale.

I prodotti di tutela di Sara Vita 

comprendono sia le classiche 

polizze Temporanee con presta-

zione erogabile solo in caso di 

decesso dell’assicurato (per qualunque causa, 

compreso il Covid 19) sia forme più innovative 

che prevedono, in alternativa laddove il decesso 

non sia avvenuto, la restituzione dei premi pa-

gati alla scadenza del contratto. Queste forme 

di tutela sono adatte per scongiurare difficoltà 

economiche al venir meno del principale per-

cettore di reddito nella famiglia e spesso con-

sentono, mediante una piccola spesa annua, di 
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affrontare “il non si sa mai” in modo più raziona-

le e di destinare le ulteriori disponibilità finan-

ziarie in modo maggiormente fruttuoso. 

Il principale prodotto di investi-

mento di Sara Vita è SaraInve-

stoBene, un prodotto a premio 

unico che prevede anche la pos-

sibilità di effettuare versamenti 

aggiuntivi nel corso del contratto. Si caratte-

rizza come uno strumento solido e prudente 

e consente la crescita costante dello stesso 

anno per anno a seguito dei rendimenti ricono-

sciuti dalla Gestione Separata Fondo Più cui è 

collegato.

L’offerta nell’ambito del ri-

sparmio garantito e sicuro è 

rappresentata dal prodotto Sa-

radanaio, un prodotto a premi 

periodici pagabili a scelta del 

cliente anche mensilmente con addebito diret-

to in Banca, la cui prestazione alla scadenza del 

piano di versamenti dipendente sia dai rendi-

menti della Gestione Separata Fondo Più sia dai 

bonus di fedeltà riconosciuti nel corso del con-

tratto. Il prodotto prevede, inoltre, delle pre-

stazioni accessorie sia in caso di decesso dell’as-

sicurato sia in caso di riconoscimento della sua 

invalidità.

Ad arricchire l’offerta dedicata alle esigenze di 

investimento e risparmio delle famiglie è pre-

sente una gamma di prodotti che si caratte-

rizzano per la presenza di soluzioni a maggior 

contenuto finanziario, che hanno l’obiettivo di 

rispondere alle esigenze della clientela alla ri-

cerca di un giusto mix tra la sicurezza e la reddi-

tività come SaraMultiValore e Sara Bi Fuel PIR, 

quest’ultimo agevolato fiscalmente dalla nor-

mativa vigente.

Completa la gamma di offerta 

di Sara Vita, la soluzione pre-

videnziale Libero Domani, che 

gode degli interessanti bene-

fici fiscali (sia nella fase di ver-

samento dei contributi che in 

quella di erogazione delle prestazioni): si carat-

terizza per l’estrema flessibilità nei versamen-

ti, per la possibilità di arricchire la prestazione 

con una maggiore copertura in caso di decesso 

dell’aderente e per la sicurezza, essendo col-

legata alla Gestione Separata Futuro & Previ-

denza, Gestione appositamente costituita per 

le forme di previdenza della Società. 

L’offerta di Sara Vita si presenta quindi com-

pleta e rispondente alle esigenze delle famiglie 

italiane, oggi sempre di più alla ricerca di solu-

zioni che possano coniugare in modo chiaro e 

semplice la voglia di sicurezza e di rendimento.

Il supporto degli Agenti di Sara Vita, presenti in 

modo capillare su tutto il territorio nazionale, 

è infine alla base dell’attività fondamentale di 

consulenza professionale che quotidianamen-

te consente ai clienti di comprendere e apprez-

zare nel dettaglio le caratteristiche dei diversi 

prodotti a catalogo e di individuare quelli più 

adatti alle proprie specifiche necessità. 

Di seguito, in estrema sintesi, le agevola-

zioni previste per iSoci ACI:

 Saratutelavita  (se abbinata alla Garanzia 

Infortuni): capitale caso morte triplicato se 

l’assicurato muore per incidente stradale

 SaraInvestoBene e Saradanaio:  maggior  

rivalutazione delle prestazioni (*)

 SaraMultiValore e Sara Bi-Fuel PIR: ridu-

zione dei caricamenti applicati al premio

 Saradanaio Bi-Fuel: riduzione dei carica-

menti applicati al premio e maggior rivalu-

tazione delle prestazioni (per la sola com-

ponente Rivalutabile)(*)

    

(*) rendimento trattenuto da Sara Vita che 

passa da 1,3% all’1,2%
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SARADANAIO
Scegli il risparmio 
che parla al futuro.

Prim
a della sottoscrizione leggere il set inform

ativo disponibile in agenzia e su sara.it

Sara Vita, come te, pensa al domani e ti offre due piani di risparmio per poter realizzare 
i tuoi desideri o quelli di chi ami.

Saradanaio ti permette, con versamenti periodici mese per mese, di costruire un capitale 
sicuro attraverso una Gestione Separata dedicata.

Saradanaio Bi-Fuel, invece, è il tuo piano di risparmio dalla doppia potenza! Il capitale 
che accumulerai nel tempo verrà investito sia in Fondi Interni, che permettono di cogliere 
le opportunità dei mercati finanziari, sia in una Gestione Separata dedicata. Saradanaio 
Bi-Fuel ti aiuterà a far crescere i tuoi risparmi scegliendo, in ragione della tua propensione 
al rischio, tra diverse linee di investimento (dalla più prudente alla più evoluta).

Qualunque sia il tuo progetto, con Sara Vita il tuo domani prende forma.

Per i Soci 
condizioni speciali: 
chiedi in agenzia
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ACI NEWS

TORNA LA COPPA MILANO-SANREMO 

PARTIRA’  DA MILANO 

ANCHE NEL 2022

IN VIAGGIO CON ALEXA 

LA RIEVOCAZIONE STORICA 

DELLA ANTICA GARA NATA NEL 1906

ACI LANCIA “LUCEVERDE”

RALLYE MONTE-CARLO HISTORIQUE

PER IL CENTENARIO DELL’ASSOCIAZIONE

LA CELEBRAZIONE 

DEGLI “AUTIERI”

Cent’anni fa, nell’ottobre del 1921, nasceva l’Asso-
ciazione Nazionale Autieri d’Italia che vanta un 
antico e solido legame con l’Automobile Club Mi-
lano ed è oggi impegnata sul fronte sociale, nella 
sicurezza stradale, nell’addestramento motoristico 
e nella Protezione Civile. Nell’ultimo week end di 
ottobre l’ANAI ha celebrato il Centenario con una 
serie di eventi come la “Mostra dei cimeli” allestita 
nella sede di AC Milano in corso Venezia, una mo-
stra di veicoli storici, 
una rassegna fotogra-
fi ca e un concerto della 
Banda Arma-Traspor-
ti-Materiali e uno stand 
della Protezione Civile, 
al Castello Sforzesco. 
Sabato 30 ottobre, mes-
sa in Sant’Ambrogio e 
domenica la parata dei 
veicoli storici da piazza 
Duomo.

Dopo il grande suc-
cesso dell’ultima gara 
disputatasi nel mag-
gio scorso e a 116 anni 
dalla prima edizione 
(1906), dal 31 marzo 
al 2 aprile 2022, torna 
la leggendaria Coppa 
Milano-Sanremo con 
la tredicesima rievo-
cazione storica. 
Il raduno è fi ssato 

all’Autodromo Na-
zionale Monza il 31 
marzo, mentre la 
partenza verrà data 
il giorno dopo dalla 
sede di Automobile 
Club Milano in corso 
Venezia. Quasi 700 i 
chilometri da percor-
rere tra Lombardia, 
Piemonte e Liguria 
dalle circa 100 vetture 

iscritte e costruite fra 
il 1906 e il 1990. “An-
che questa volta i top 
driver della regolarità 
potranno confrontarsi 
in un percorso com-
plesso e soddisfacente 
dal punto di vista squi-
sitamente sportivo” ha 
detto il presidente di 
AC Milano Geronimo 
La Russa. 

La XXIV edizio-
ne del “Rallye di 
Monte-Carlo Histo-
rique”, la più im-
portante manifesta-
zione di regolarità 
per auto storiche, 
prenderà il via il 27 
gennaio prossimo 
da Milano che è 
stata scelta assieme 
a Reims in Francia 
e Bad Homburg in 
Germania come sede di concentramento per 
la tappa di avvicinamento al Principato di 
Monaco dove, dal 29 gennaio al 2 febbraio, 
si svolgerà la gara. “Siamo orgogliosi di ospitare 
e organizzare con ACI Storico e Canossa Events 
per la terza edizione consecutiva la partenza del 
‘Rallye Monte-Carlo Historique’ e di proseguire 
la collaborazione con Automobile Club de Mona-
co”, ha dichiarato Geronimo La Russa, presi-
dente di Automobile Club Milano. 
Mercoledì 26 gennaio è atteso l’arrivo delle 
vetture nei Chiostri di Via Senato 10, sede 
dell’Archivio di Stato, dove saranno esposte 
al pubblico, mentre il giorno dopo esse parti-
ranno - per una sfi lata in città con passerella 
di presentazione in piazza Duomo - da Corso 
Venezia 43 (sede AC Milano). 

Info-traffi co, radio e podcast at-
traverso interazione vocale.

L’ormai celebre Alexa, l’assisten-
te vocale tuttofare di Amazon, è 
stata “assunta” anche da ACI per 
mettersi al servizio degli auto-
mobilisti e della mobilità. Basta 
infatti chiedere ‘’Alexa, apri Lu-
ceverde’’ai dispositivi addetti al 
servizio, da casa (prima di metter-
si in viaggio) o in auto (prima di 
mettersi alla guida o comunque 
senza staccare le mani dal volante 

né distogliere l’attenzione dalla 
strada) per essere aggiornati, in 
qualunque momento su mobilità 
locale, cittadina e nazionale, noti-
ziari sul traffi co, radio e podcast. 
La nuova skill che è stata creata 
da leader del settore come ACI 
Infomobility, Ipervox ed EY è at-
tualmente attivoa a Ancona, Bari, 
Bergamo, Genova, Lecce, Milano, 
Modena, Perugia, Pescara, Prato, 
Roma, Salerno, Trapani, Trieste, 
Verona e Vicenza.

, come te, pensa al domani e ti offre due piani di risparmio per poter realizzare 
i tuoi desideri o quelli di chi ami.

 ti permette, con versamenti periodici mese per mese, di costruire un capitale 
sicuro attraverso una Gestione Separata dedicata.

, invece, è il tuo piano di risparmio dalla doppia potenza! Il capitale 
che accumulerai nel tempo verrà investito sia in Fondi Interni, che permettono di cogliere 
le opportunità dei mercati finanziari, sia in una Gestione Separata dedicata. Saradanaio 
Bi-Fuel ti aiuterà a far crescere i tuoi risparmi scegliendo, in ragione della tua propensione 
al rischio, tra diverse linee di investimento (dalla più prudente alla più evoluta).
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S
e l’estate sportiva italiana 2021, 
con la sua messe di successi 
clamorosi e sorprendenti, sarà tra 

quelle da incorniciare e ricordare, nel 
novero delle discipline che hanno dato 
lustro alle insegne tricolori c’è anche 
l’automobilismo, la Formula 1, il Gran 
Premio d’Italia.
Non hanno vinto un pilota o una 
macchina italiani, ma non importa: ha 
vinto il Gran Premio, ha vinto lo sport, 
lo sport italiano. Europei di Calcio, 
Olimpiadi e Paralimpiadi, Pallavolo, 
Tennis e Ciclismo, tutto a livelli 
internazionali e mondiali. Una lista 
d’oro a cui si è aggiunto il nostro Gran 
Premio, tornato a occupare il posto che 
merita dopo la triste recita dell’anno 
scorso senza pubblico e con tanti 
timori. Quest’anno la più importante 
gara automobilistica italiana, pur 
in un contesto ancora instabile e tra 
molte diffi coltà, è rinata ed è riuscita 
ad imporsi con salda determinazione, 
anche per celebrare degnamente il suo 
centesimo compleanno con replica 
l’anno prossimo per il secolo di vita 
della pista di Monza che dal 1922 è la 
“casa” del GPI. Certo il pubblico non 
è stato quello oceanico delle edizioni 
storiche e recenti quando la Ferrari 
vinceva gare e titoli, ma gli sportivi 
c’erano, si sono visti, fatti sentire ed 
hanno goduto di uno spettacolo di 
primo livello. Mancava loro solo la 
consistenza del numero. Ma il preavviso 
con il quale le autorità hanno deciso di 
dar via libera alla manifestazione (fi ne 
luglio) ha penalizzato la prevendita 
dei biglietti, soprattutto all’estero. E 
il divieto di mettere in vendita, come 
misura anti assembramento, gli ingressi 
semplici, meno costosi e più numerosi, 
i cosiddetti “prati” (circa 100 mila 
posti) hanno sacrifi cato l’offerta già in 
partenza. Solo posti nelle tribune e con 
una capienza dimezzata (ovvero 28 mila 
posti a disposizione) che purtroppo non 
è andata esaurita neppure il giorno della 
corsa. Sono state infatti registrate circa 
46 mila presenze nei tre giorni, di cui 20 
mila la domenica. 

Lo sport che vince
La F1 festeggia il Centenario della più importante corsa italiana. Monza riparte 

e diventa emblema dei tanti successi tricolori di questo magico anno sportivo

Testo di Paolo Moroni

GRAN PREMIO D’ITALIA

Alla Parabolica, ora Curva Alboreto, con la Ferrari che fu del compianto Michele

La direttrice dell’autodromo Alessandra Zinno e il presidente di AC Milano 
Geronimo La Russa con gli “addetti ai lavori”: una rappresentanza degli oltre 300  
Uffi ciali di Gara, di cui 40 Commissari tecnici e 20 Commissari di Percorso.
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Attorno alla Coppa europea di Calcio lo Sport tricolore festeggia a Monza: John Elkann, Jean Todt, i piloti 
della Ferrari, gli atleti “medagliati” delle Olimpiadi, Giovanni Malagò, Angelo Sticchi Damiani, 
Gabriele Gravina, Geronimo La Russa, Dario Allevi, Mattia Binotto, Stefano Domenicali, Giuseppe Radaelli

Prima del via, in pista si intona l’Inno di Mameli. Nel cielo, la Pattuglia Acrobatica dà spettacolo ed emozioni
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GRAN PREMIO D’ITALIA 

Insomma dal punto vista economico 
non è stato un gran successo. Il 
presidente dell’Autodromo Giuseppe 
Radaelli ha parlato di una perdita 
complessiva di 15 milioni di euro a cui 
hanno contribuito i mancati guadagni e 
le spese sempre elevate. Contrariamente 
a quanto avvenuto l’anno scorso, 
ad esempio, il proprietario della F1, 
l’americana Formula One Group, 
questa volta ha preteso un “affi tto” 
pieno della gara, senza sconti-
Covid, con ripercussioni sul prezzo 
dei biglietti rincarati del 10/15 per 
cento. Il piatto piange dunque, ma si 
guarda ugualmente avanti cercando 
di valorizzare l’impianto come tempio 
della velocità, dello sport, della ricerca e 

dell’innovazione, grazie ad un accordo 
che la Regione siglerà con il Politecnico 
di Milano. 
Il presidente di ACI, Angelo Sticchi 
Damiani, non ha perso l’occasione per 
battere cassa nei confronti del Governo 
chiedendo un contributo di 100 milioni 
per ammodernare l’Autodromo di 
Monza, che è e rimane il più antico, il 
più veloce e uno dei più prestigiosi della 
F1, in occasione del suo compleanno a 
tre cifre del 2022. Allo stesso “indirizzo” 
il presidente ACI ha rivolto un appello 
per dare un aiuto anche all’unico pilota 
italiano del Circus, quell’Antonio 
Giovinazzi in forza all’Alfa Romeo, che 
“vi assicuro, è un grande talento - ha detto 
Sticchi Damiani - perché in F1 non è più 

come una volta che bastava essere bravi per 
andare avanti. Oggi bisogna anche essere 
ricchi”. E sul tema “fi nanziamenti allo 
sport “, in questo momento vincente, 
hanno fatto sentire la loro voce anche il 
presidente del CONI Giovanni Malagò, 
che accompagnava il gruppo degli atleti 
“medagliati” alle Olimpiadi, e Gabriele 
Gravina, presidente della Figc che 
aveva portato con sé la Coppa europea 
conquistata dagli Azzurri del calcio a 
Wembley.

ATLETI PROTAGONISTI 

Nonostante ciò la festa non è mancata 
e a impreziosirla è stata la presenza 
di numerosi VIP come, tra gli altri, 
il ministro Enrico Giovannini, il 

Monza delle sorprese, Monza 
dei grandi ritorni. Questo, al 

di là della pura cronaca sportiva, 
il senso di una corsa divertente e 
avvincente, non banale. Abbiamo 
visto le prove, abbiamo visto la gara 
sprint in attesa dello schieramento 
di partenza, ci siamo sorpresi delle 
prestazioni di Ricciardo e Norris e 
delle loro McLaren, ma sicuramente 
in pochi avrebbero presagito, anche 
a gara già iniziata, quale sarebbe 
stato il suo sviluppo e il suo epilogo. 
Roba da scommessa 10 a 1. Un 
pilota che era a digiuno di vittorie 
da più di tre anni ha trionfato con 
merito e con lui la sua macchina, pur 
gloriosa, che non vinceva addirittura 
da nove stagioni facendo persino la 
doppietta con il “ragazzino” della 
scuderia (22 anni a novembre) che sta 
imparando presto: già tre volte sul 
podio prima di Monza quest’anno. 
Un “predestinato”.
Alla premiazione Ricciardo ha 
rispolverato la tradizione del brindisi 
della “scarpetta”, la sua, da cui hanno 
bevuto tutti i presenti sul podio, 
pezzo forte di uno show gradito dal 
pubblico monzese di cui il pilota 

Il Gran Premio che non ti aspetti
Un discusso incidente mette fuori gara i due favoriti Verstappen e Hamilton. Ma la loro sfida continua.

Doppietta a sorpresa della McLaren con Ricciardo e Lando Norris. Bella corsa e pubblico “diluito” 

LA GARA

Testo di Paolo Moroni – Foto L. Colnago

Primo giro, prima variante: Ricciardo al comando davanti a Verstappen 
e Norris; sulla sinistra Hamilton 

La Mercedes di Hamilton (sotto) e la Red Bull di Verstappen subito dopo 
l’incidente. I piloti, illesi, sono ancora al poso di guida
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presidente di Exor John Elkann, la 
“leggenda” Usain Bolt, gli ex calciatori 
Francesco Totti e Alessandro Del Piero, 
l’etoile Roberto Bolle, ma soprattutto - 
sempre nel segno dello sport tricolore 
– quella degli atleti medagliati di Tokyo 
come il centometrista a doppio oro 
Marcel Jacobs che si è detto “quasi più 
emozionato su questa pista che su quella 
di Tokyo perché ho i motori nel sangue”
dopo aver fatto un giro in pista su una 
Ferrari SF90 stradale come passeggero 
dell’ex F1 Marc Genè. Gli hanno fatto 
compagnia i tre atleti della staffetta, 
il saltatore Gimbo Tamberi e altri 
campioni olimpici, 17 in totale, tutti i 
pupilli di Malagò. Hanno sfi lato in pista 
a bordo di un pullman scoperto prima 

della gara alzando la Coppa europea 
conquistata dalla Nazionale di calcio e 
hanno intonato l’Inno nazionale sulla 
linea di partenza nel toccante momento 
in cui sfrecciavano nel cielo le Frecce 
Tricolori. Al super testimonial Jacobs 
è toccato anche l’onore di sventolare la 
bandiera a scacchi sulla linea d’arrivo 
a fi ne gara. “Monza è stata la casa di 
tutto lo sport nazionale” ha chiosato il 
presidente di AC Milano Geronimo La 
Russa che durante il weekend ha voluto 
omaggiare – a 20 anni dalla scomparsa 
- il valoroso e compianto Michele 
Alboreto intitolandogli la celebre Curva 
Parabolica. “Dieci anni fa – ha detto La 
Russa - l’Automobile Club Milano aveva 
onorato la memoria di Alboreto dedicandogli 

la Sala del proprio Consiglio Direttivo, nel 
Palazzo di corso Venezia. Oggi il percorso 
si conclude con questo altissimo gesto. Una 
grande emozione e, allo stesso tempo, una 
grande soddisfazione”. Al pilota milanese, 
e al motociclista Fabrizio Pirovano, è 
stata tra l’altro dedicata una mostra 
fotografi ca - a cura dall’associazione 
“Amici dell’Autodromo” – allestita 
nel Comune di Biassono. La Russa 
ha poi proposto di intitolare una 
strada di Monza ad Arturo Mercanti, 
allora direttore dell’Automobile Club 
Milano “che nel 1922 riuscì a realizzare 
l’Autodromo Nazionale di Monza in  soli 
110 giorni superando numerose diffi coltà. Se 
oggi siamo qui lo dobbiamo anche alla sua 
lungimiranza e caparbietà”.  

McLaren è un beniamino (dopo i due 
ferraristi naturalmente). Oltre che per 
i vincitori, Gran Premio a sorpresa 
anche per gli sconfi tti, ovvero i 
grandi favoriti e duellanti al limite 
dello scontro personale, Verstappen 
e Hamilton, partiti da una buona 

posizione, ma autoeliminatisi a metà 
gara quando avevano ancora tutte 
le possibilità di successo. Più che a 
insidiare i due capofi la sono invece 
stati più interessati al loro duello 
privato. 
Impressionante infatti è stata la 

loro collisione con la Red Bull 
dell’olandese planata letteralmente 
sopra la Mercedes del campione in 
carica salvatosi grazie al cosiddetto 
“Halo”, la barra ricurva di protezione 
posta al di sopra della testa dei 
piloti saggiamente introdotta nel 
2018. Senza di essa le conseguenze 
per Hamilton sarebbero state 
probabilmente letali. Chiara la 
dinamica dell’incidente, discussa la 
responsabilità: alla Prima Variante, 
all’uscita da problematici cambio-
gomme, Verstappen tenta il sorpasso, 
ma gli manca lo spazio; Hamilton 
non cede il passo e il pilota Red Bull 
non frena. Inevitabile e forse voluta la 
collisione. 
I giudici di gara (tra i quali il 
consigliere di AC Milano Paolo 
Longoni) decidono che la colpa è del 
focoso olandese e lo sanzionano con 
una penalità di 3 posizioni scontata 
poi sulla griglia di partenza del 
successivo GP di Russia.  Il succo 
della corsa è tutto qui. Dietro i due 
della McLaren il fi do scudiero della 
Mercedes, Bottas, che fa il suo lavoro 
e giunge terzo. E le Ferrari? Tengono 
agevolmente le posizioni, ma senza 
poter pretendere più di quanto 
ottenuto, due piazzamenti dignitosi, 
ma giù dal podio. Ne conviene anche 
il direttore sportivo del Cavallino 
Mattia Binotto “Un risultato discreto, 
su una pista a noi sfavorevole su cui 
paghiamo la mancanza di velocità” ha 
detto. Crozza avrebbe aggiunto: “Si 
tratta di capire…” 

La Ferrari di Leclerc passa davanti a tribune “quasi” piene

Ricciardo sul podio al “brindisi della scarpetta”. A destra, Il vincitore esulta tra 
l’ex pilota David Coulthard, a destra, e il presidente ACI Angelo Sticchi Damiani
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LONG TEST - HYUNDAI I20 

Stilosa e sobria. C’è
da desiderare di più?
I dati dei consumi rilevati nel nostro test con la i20, lungo 1.000 Km ed effettuato su 
tormentati percorsi cittadini e non, ha messo in evidenza la sua notevole efficienza 

Testo di Maurizio Gussoni  

In alto la nostra Hyundai i20 davanti alla Chiesa della Confraternita, una Società 
di Mutuo Soccorso, a Castagnabuona, una piccola frazione montana di Varazze 
(SV). Sotto, tra le palme sulle rive del Lago di Como nei pressi di Domaso.

L
’operazione di Hyundai, con la 
sua nuova i20 N Line, era chiara 
fi n dall’inizio: doveva nascere una 

vettura versatile, che potesse soddisfare 
una vasta platea, ma che potesse pure 
catturare l’attenzione anche degli 
amanti della dinamicità. E l’operazione 
è perfettamente riuscita, infatti la nuova 
i20 ha un design che vanta parecchi 
tratti di sportività e che già, a colpo 
d’occhio, sembra essere stato scolpito 
nella pietra. In più saltano all’attenzione 
le nervature che percorrono i cofani 
e la fanaleria dalle forme spigolose, 
perfettamente integrata nel frontale. A 
questo si aggiungono numerosissimi 
particolari come la griglia a scacchiera, 
i paraurti profi lati ed aerodinamici, il 
doppio scarico cromato e le colorazioni, 
tutte aggressive, con la possibilità di 
ottenere il tetto nero a contrasto. Anche 
per l’interno è stato adottato lo stesso 
look, i sedili hanno una linea sportiva 
e le cuciture in rosso, la pedaliera è in 
metallo ed il volante ha un disegno 
decisamente sportivo. 
A questo riuscito mix estetico si 
aggiunge una meccanica parecchio 
interessante. Infatti, la i20 è offerta 
con motorizzazioni a benzina, anche 
integrate con il sistema Mild Hybrid. 
Come quella scelta per il nostro long 
test. Una scelta al passo con i tempi, 
specie in relazione alle (cervellotiche)
limitazioni che affl iggono i centri storici 
italiani. Il sistema della i20 prevede un 
gruppo elettrico a 48 V, abbinato ad un 
motore a benzina da 100 o da 120 CV. 
E su quest’ultimo, ottimo compromesso 
tra prestazioni e consumi, è calata la 
nostra scelta. Per la trasmissione, poi, 
Hyundai offre il cambio manuale a 
sei marce o quello automatico a sette 
velocità. Per quello manuale la casa 
coreana ha optato per una scelta molto 
particolare: il comando della frizione è 
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KM 1.000 TOTALI, DI CUI 150 IN CITTÀ

elettrico, non meccanico. Un espediente 
che consente di staccare completamente 
la trasmissione dal motore quando il 
pedale dell’acceleratore viene rilasciato. 
In questo modo si perderà l’effetto 
del freno-motore, ma si aumenterà la 
percorrenza garantita dall’abbrivio della 
vettura. A tutto vantaggio dei consumi. 
E tutte queste alchimie, in effetti, alla 
fi ne servono, come si può notare dalla 
tabella dei consumi. 
Ma la i20 offre anche altro. Come i 
cinque anni di garanzia senza limiti di 
percorrenza e le eccellenti dotazioni 

di sicurezza alla guida. Come la 
frenata automatica d’emergenza 
con il riconoscimento dei pedoni, il 
mantenimento di corsia, l’allarme 
contro il colpo di sonno, gli abbaglianti 
a disinserimento automatico, il 
riconoscimento dei limiti velocità e il 
sistema LVDA che avvisa il guidatore, 
fermo nel traffi co, che il veicolo che 
precede è ripartito. Non mancano il 
monitoraggio dell’angolo cieco del 
retrovisore e la frenata automatica 
quando si esce da un parcheggio ed è in 
arrivo un altro veicolo. Ottimo il cruise 

CONSUMI

KM TOTALI AUT. E PROV:  850

KM TOTALI CITTA’:  150

TOTALE TEST KM:   1.000

CONSUMO MEDIO:  14,3 KM/litro

Il santuario di Nostra Signora della 
Croce, a circa 375 m. sopra Varazze 
(SV), fu edifi cato nel 1245 e subito 
diventò una meta per i fedeli che 
chiedevano protezione alla Vergine.

A sinistra, il posto guida della i20 ha 
un’evidente impostazione sportiva. 
La strumentazione è ricca di informazioni. 
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control adattivo che tiene sott’occhio 
la velocità del veicolo che precede e 
si interfaccia con le mappe per tarare 
con precisione la velocità di marcia. 
Quest’ultima è un’opzione disponibile 
solamente con il cambio automatico.
E, come sempre per le auto che 
giungono da Oriente, l’infotainment è 
ai massimi livelli, con un vertiginoso 
numero di opzioni ed un ottimo display 
digitale da 10,3” a disposizione dei 
vizi e degli sfi zi degli utilizzatori. In 
particolare ha spiccato il navigatore 
GPS, facile nella programmazione 
e molto effi ciente nel ricalcolo del 
percorso in caso di deviazioni forzate. 
Un neo: peccato che il bagagliaio sia 
penalizzato dalla presenza della batteria 
del sistema ibrido, il che rappresenta 
una perdita di ben 90 litri di volume. 
Ed ecco le nostre impressioni di guida, 
forti di una percorrenza di 1.000 
KM, effettuata in città, autostrade e 
provinciali. Specie tra la Lombardia 

Il design della i20 riesce a 
coniugare l’abitabilità con 

una linea elegante e con un 
look decisamente sportivo. 

Penalizzato il bagagliaio 
nella versione ibrida..  

LONG TEST - HYUNDAI I20

ALIMENTAZIONE: benz./elettrico

CILINDRATA:    998 cc

POTENZA:  12 Kw + 120 CV

COPPIA MASSIMA 200 NM (totale)

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO:                        6 vel./aut. 7 vel.

DIMENSIONI: 4.075X1.775X1.455 mm

VELOCITÀ:   190 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  10,3 sec

 PREZZO VERSIONE
 PROVATA:  23.200 Euro (su strada)

IN BREVE

e la Liguria. Dal punto di vista della 
guidabilità la i20 è sicuramente una 
vettura piacevole e confortevole. 
Inoltre, pur non essendo (e non 
volendo esserlo) un fulmine della 
strada, nel traffi co veloce e nelle pronte 
accelerazioni si difende egregiamente. 

Qualche piccola incertezza, però, 
la abbiamo notata sulla tenuta di 
strada, specie quando si esagera nei 
curvoni, dove la macchina tende un 
po’ a sbilanciarsi. In questi casi, pur 
non arrivando mai in prossimità di 
limiti preoccupanti, degli interventi 
del guidatore per riportare l’auto sulla 
giusta traiettoria, servono.
Anche il cambio (manuale) merita una 
notazione: la manovrabilità è buona, 
però non è ottima, specialmente perché 
la corsa è un po’ troppo lunga. Inoltre la 
scalatura lascia qualche dubbio, specie 
sulla differenza di rapporto fi nale tra la 
quinta e la sesta marcia. 
Ed i consumi? La nostra media di 14,3 
KM/litro dovrebbe zittire chiunque. 
Anche perché si tratta, in buona parte, 
di percorsi cittadini nel (ormai) caotico 
traffi co milanese ed autostradali con 
molta parte in montagna. Percorsi, 
quindi, che non sono certi favorevoli al 
contenimento dei consumi!  

Si ringrazia Chiara Villa
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MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

A
pochi mesi di distanza dalla Q4, 
il nuovo suv solo elettrico dell’Audi, 

arriva anche la versione coupé denominata 
Sportback. Il nuovo disegno sfuggente 
della coda non comporta una diminuzione 
della capacità di carico e migliora 
la penetrazione aerodinamica 
aumentando l’autonomia che arriva 
a 532 km contro i 520 della Q4 standard. 
La versione intermedia da 204 CV, con 
motore singolo posteriore, offre tutto 
il necessario in termini di prestazioni 
ed è quella che promette la maggiore 

L
a base è la stessa della Peugeot 308 
e dell’Opel Astra ma il resto è un’altra 

corsa. La linea è appariscente, con dettagli 
nobili come le maniglie a scomparsa 
e i cerchi da 19 e 20”, e sembra quasi 
quella di una coupé. Le fi niture interne 
sono di alto livello e prevedono pelle 
o alcantara per i rivestimenti e inserti 
in legno, carbonio o alluminio.  E sulla 
plancia compaiono addirittura tre display. 
Le potenze vanno da 130 a 225 CV. 
La versione più potente è un’ibrida plug-in 
che promette 55 km di autonomia elettrica. 

L
a Puma è tra le auto di maggior 
successo sul mercato, che ne apprezza il 

mix di stile, prestazioni, capacità di carico 
e rapporto tra prezzo e allestimento. La 
gamma si è recentemente ampliata con la 
versione con cambio automatico a doppia 
frizione e sette rapporti, che comporta 
un sovrapprezzo di 1.750 Euro e viene 
abbinato al tre cilindri 1.000 a benzina 
mild hybrid da 125 CV. La trasmissione si 
comporta sempre molto bene, è veloce 
e fl uida nei passaggi di marcia quando si 
guida in modo rilassato e ottima in città. 

L
a Mazda ha rinnovato il suo modello 
di maggior successo in Europa. 

Il frontale ha un design più importante 
e i gruppi ottici anteriori e posteriori sono 
stati ridisegnati. Per migliorare il confort 
sono stati rivisti sedili, sospensioni 
e insonorizzazione ed è stato aggiunto 
un selettore delle modalità di guida. 
Le motorizzazioni disponibili sono tre: 
2.200 turbodiesel da 150 CV (con trazione 
anteriore) o 184 CV (solo 4x4) e 2.000 
a benzina da 165 CV (con entrambi i tipi 
di trazione) o 194 CV (solo 4x4). Le due 

autonomia perché ha la batteria da 82 
kWh. Il peso si sente poco in curva e in 
frenata, lo sterzo è un po’ leggero e il 
confort è eccellente. In gamma ci sono 
anche una versione monomotore da 170 
CV e una bimotore e 4x4 con 299 CV.

È molto veloce, reattiva e comoda grazie 
alle sospensioni a controllo elettronico 
che si regolano anche sulla base delle 
indicazioni da una telecamera che 
“legge” la superfi cie stradale. La visibilità 
posteriore però risulta un po’ limitata.

Non è velocissima nella guida brillante 
ma se la si pilota con i comandi al volante 
dà comunque buoni risultati. Rispetto 
alla corrispondente versione con cambio 
manuale a 6 marce i consumi sono solo 
leggermente più alti in città.

motorizzazioni più potenti possono avere 
anche il cambio automatico. Il diesel da 
150 CV è il più interessante per il nostro 
mercato. Non è potentissimo in rapporto 
alla cilindrata, ma è pronto, elastico e ha 
consumi molto interessanti. Ai regimi alti, 
però, fa sentire la sua voce.

MAZDA CX-5

RESTYLING PER LA PIÙ 
VENDUTA DEL MARCHIO

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE ELETTRICO 

DIMENSIONI 459/187/161 CM

PREZZI DA 47.750 EURO

MOTORI 1.2 (BZ), 1.6 (BZ/BZ+EL), 1.5 (D)

DIMENSIONI 440/187/149 CM

PREZZI DA 30.250 EURO

MOTORE 1.0 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI 421/181/154 CM

PREZZI DA 24.900 EURO

MOTORI 2.0 (BZ) E 2.2 (D)

DIMENSIONI 456/184/168 CM

PREZZI DA 33.800 EURO

AUDI Q4 E-TRON 

SPORTBACK

FORD PUMA HYBRID 

AUTOMATICA

IL NUOVO SUV ELETTRICO 
TEDESCO DIVENTA COUPÉ

SPRINTOSA E ANCORA 
PIÙ A PROVA DI CITTÀ

DS4

LA FRANCESE PREMIUM 
È ANCHE IBRIDA
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SILK-FAW PROGETTO S9

Americani e cinesi 
fanno pace in Italia
Questa nuova hypercar da oltre 400 all’ora nascerà a Reggio Emilia. È progettata 

da tecnici italiani ma i capitali vengono dalla statunitense Silk-EV e dalla cinese Faw.

Testo di Saverio Villa

N
el corso della Milano Design Week, 
tenutasi dal 4 al 10 settembre 

scorsi, è stata esposta per la prima volta 
in Italia la nuova hypercar ibrida della 
Silk-Faw, contraddistinta, per ora, solo 
dalla sigla di progetto S9.
La vettura è il prodotto di una sintonia 
insolita tra americani e cinesi.
Il fi nanziere e imprenditore statunitense 
Jonathan Krane, fondatore di Silk 

EV, si è infatti accordato con Faw, 
tra i più grandi produttori di auto 
elettriche (e non) in Cina, per dar vita a 
un’iniziativa che, però, si concretizzerà 
nella Motor Valley emiliana, 
utilizzando tante competenze italiane.
Il motore termico è V8 posteriore di 
4 litri sovralimentato da due turbo 
elettrici, realizzato appositamente. 
Sviluppa la bellezza di 918 CV che 

vengono trasmessi alle ruote posteriori 
tramite un cambio a doppia frizione 
con 8 rapporti. In aggiunta ci sono tre 
motori elettrici - due anteriori 
e uno collegato al cambio stesso - che 
aggiungono altri 530 CV, per un totale 
sbalorditivo di 1.448 CV.
Le prestazioni promesse sono 
spaventose: oltre 400 km/h di velocità 
massima, 1,9 secondi da 0 a 100 

La linea è nata sotto la 
supervisione di Walter de Silva, 
il designer lombardo autore, tra 
l’altro, delle Alfa 156 e 147.
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Il volante “quadrato” è una specie di computer che permette di gestire le varie 
funzione della vettura. L’aerodinamica è di tipo attivo, cioè varia con la velocità.

km/h, meno di 6 secondi per toccare 
i 200, meno di 11 per vedere i 300 e 
un’accelerazione longitudinale che 
arriva a 1,8 g. Il che signifi ca che gli 
occupanti possono essere premuti sui 
sedili da una forza pari a quasi 
il doppio del loro peso.
La S9 è capace di viaggiare anche solo 
in modalità elettrica, ma le batterie, 
ricaricabili con un sistema ultraveloce a 
800 volt, sono relativamente piccole per 
non penalizzare il peso e permetteranno 
solo una ventina di km di autonomia.
La struttura dell’auto è realizzata 
completamente in carbonio a fi bre 
lunghe, come quello utilizzato 
in Formula 1.
L’investimento complessivo della Silk-
Faw, che è dell’ordine di 1,3 miliardi 
di euro, porterà a un sito produttivo 
e a un centro di ricerca e sviluppo a 
Gavassa, a nord di Reggio Emilia, che 
dovrebbero creare circa 1.000 nuovi 
posti di lavoro.
I primi prototipi della S9 metteranno 
le ruote in strada entro la prossima 
primavera. Il prezzo non è ancora stato 
reso noto, ma ipotizzare una cifra 
vicina ai 2 milioni di euro sembra 
un’approssimazione ragionevole.
Dopo il progetto S9 prenderanno 
forma altri tre modelli solo elettrici a 
cavallo tra suv e berlina: la S7, anch’essa 
totalmente “made in Italy”, e poi S5 
ed S3, progettate nel nostro Paese ma 
prodotte in Cina in quantità ben più 
consistenti.
Quando l’industriale Romano Artioli 
tentò la prima restaurazione della 
Bugatti nel modenese nel 1987, fu 
ostacolato dai brand storici locali e 
l’iniziativa fallì già nel 1995. Il Progetto 
Silk-Faw, però, porterà nella Motor 
Valley competenze su batterie e motori 
elettrici che, al momento, sono ancora 
abbastanza rare e questo potrebbe 
comportare un’accettazione ben diversa 
per la nuova iniziativa straniera.        

Nel team del progetto P9 
ci sono tanti “pesi massimi” 
dell’automotive italiano. Accanto 
a Walter de Silva, già designer non 
solo di Alfa, ma anche del Gruppo 
VW, compaiono Amedeo Felisa, ex 
AD di Ferrari; Roberto Fedeli, con 
un passato di grande responsabilità 

tecnica a Maranello, in Alfa e BMW, 
e Katia Bassi, manager con trascorsi 
in Lamborghini e Ferrari. Tra le 
iniziative della Silk-Faw ci sarà 
anche lo stanziamento di risorse per 
riportare nel nostro Paese tecnici 
italiani che hanno dovuto cercare 
lavoro all’estero.

SI RINGRAZIANO FERRARI, ALFA E LAMBORGHINI
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TEST OPEL GRANDLAND GS LINE 1.5 DIESEL

OK, adesso 
la faccia è giusta
Ristilizzata in base ai nuovi dettami dello design Opel, la Grandland ha ora un aspetto 

moderno e soprattutto personale. Sono migliorati anche i contenti e le dotazioni. 
La gamma prevede motori a benzina e ibridi, ma è ancora il diesel a farla da padrone.

Testo di Saverio Villa

Q
uando la Grandland ha fatto 
il suo debutto sul mercato 
nel 2017 aveva un look 

decisamente austero. Diciamo pure 
un po’ povero di personalità. E questo 
emergeva già nel confronto casalingo 
con la ben più modaiola Peugeot 
3008, con la quale condivide pianale, 
meccanica e impostazione generale.
Con il restyling 2022, però, cambia 
tutto, grazie soprattutto alla 
conversione al nuovo family feeling 
anteriore Opel, mutuato dalla Mokka.
Nel muso, ora largo e sottile, cambiano 
la mascherina, che diventa nera lucida, 

i gruppi ottici, il disegno di paraurti e 
delle prese d’aria, il cofano 
e la posizione dei fendinebbia.
L’effetto fi nale è completamente 
diverso, bisogna riconoscerlo: 
ora la Grandland ha una diversa 
presenza stradale, un carattere 
riconoscibile, molto più appeal e 
sembra ringiovanita di dieci anni. 
Verrebbe da chiedersi come mai non è 
stato deciso prima di apportare queste 
modifi che.
Anche la parte posteriore è stata 
rivisitata, ma in modo meno radicale: 
ci sono gruppi ottici più visibili e, 

sotto il logo, la scritta Grandland, 
dalla quale è sparita la X che 
contraddistingueva la prima versione. 
Così come è già accaduto a Mokka 
e Crossland.
All’interno compare adesso un 
cruscotto digitale che, nelle versioni 
più ricche, comprende un display da 
12 pollici raccordato con lo schermo 
touch da 10 pollici del sistema 
di infotainment. Negli altri casi, 
invece, l’equipaggiamento standard 
comprende schermi da 7 pollici.
Tra le novità, offerte nel primo 
equipaggiamento oppure disponibili 
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ALIMENTAZIONE:  turbodiesel

CILINDRATA:         1.499 cc

POTENZA MASSIMA:  130 CV

COPPIA MASSIMA: 300 NM

TRAZIONE: anteriore

CAMBIO:     autom. a 8 velocità rapporti

DIMENSIONI: 4.477x1.856x1.607 mm

BAGAGLIAIO: 514/1.652 litri

VELOCITÀ: 195 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 11,5 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  35.850 Euro

IN BREVE

a richiesta, ci sono i sedili anteriori 
certifi cati dall’associazione dei medici 
posturali tedeschi AGR 
e anche ventilati, il sistema di visione 
notturna, i fari a matrice di led e una 
dotazione più generosa di sistemi 
di assistenza alla guida.

Il cambio automatico è di serie con il motore a gasolio. La GS Line prevede 
un display da 12 pollici per la strumentazione e uno da 10 per l’infotainment.

La plancia ripropone la soluzione stilistica già utilizzata per la nuova Mokka, 
con un’unica palpebra che racchiude il cosiddetto “black panel”.

La gamma motori è stata 
razionalizzata rispetto a quella iniziale: 
sono spariti il 1.600 turbo a benzina da 
180 CV e il 2.000 turbodiesel da 177 CV 
e sono rimasti il 1.200 sovralimentato 
a benzina e il 1.500 turbodiesel da 130 
CV, e il 1.600 sovralimentato a benzina 

ibrido plug-in in versione da 225 
o 300 CV. Entrambi sono accreditati 
di un’autonomia di una sessantina di 
km e di una velocità di 135 km/h nella 
marcia solo elettrica. Nel caso della 
versione più potente la trazione 
è integrale, perché è presente un 
motore elettrico aggiuntivo posteriore.
Le ibride sono certamente di moda, 
ma costano care: nello specifi co per 
la Grandland plug-in servono almeno 
44.300 Euro. Anche per questo il suo 
cliente tipo predilige il caro vecchio 
diesel, che ha prezzi a partire da 
33.850 Euro, comprensivi anche del 
cambio automatico a 8 rapporti. 
Per chi vuole risparmiare, comunque, 
il listino delle Grandland 1.200 
a benzina parte da 29.350 Euro.
Quanto al diesel bisogna riconoscere 
che, ancora più dei 130 CV, sono 
i 300 Nm metri a consentire una 
scioltezza di marcia e prestazioni 
inaspettatamente brillanti in rapporto 
alla cilindrata e alle dimensioni 
dell’auto. La coppia massima viene 
raggiunta prima dei 2 mila giri, ma 
l’allungo prosegue ancora per un po’ 
e permette buoni spunti ai semafori 
e nei sorpassi. Il consumo però è 
quello tipico dei motori a gasolio 
e viaggiando normalmente si può 
stare senza diffi coltà sopra i 18 km/
litro. Come dire che per percorrenze 
intorno ai 20 mila km all’anno, 
la scelta del diesel ha ancora un senso 
incontestabile. Il cambio automatico 
a 8 rapporti è morbido e progressivo, 
anche se non rapidissimo quando lo 
si pilota manualmente. Lo sterzo è un 
po’ leggero ma, su un’auto così, se la 
cava bene e l’assetto permette un rollio 
inferiore a quello della cugina Peugeot 
3008 perché ha regolazioni più “alla 
tedesca”. 
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TEST PEUGEOT 308 HYBRID 180 GT

Adesso la francese 
mostra i muscoli
La berlina di Peugeot ha guadagnato una linea molto più aggressiva e caratterizzata. 
E questo vale anche per le versioni con allestimento base. Ora è disponibile anche 

con motorizzazione ibrida plug-in e nel 2023 arriverà la variante elettrica.

Testo di Saverio Villa
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Tutte le 308 montano due display da 10 pollici: uno per la strumentazione 
virtuale (con effetto olografi co 3D per gli allestimenti GT) e uno per il sistema di 
infotainment. L’abitabilità posteriore non è a i vertici della classe, ma due adulti 
viaggiano comodi e anche l’eventuale terzo gode di una discreta accoglienza.

l’infotainment, che prevede un’elevata 
integrazione con gli smartphone anche 
in modalità wireless e un sistema 
effi cace di comandi vocali. Una buona 
parte dei comandi sono a sfi oramento 
e possono essere confi gurati in modo 
da rendere più a portata di dito quelli 
di uso frequente. Naturalmente c’è l’i-
Cockpit, che è ormai un cavallo 
di battaglia di Peugeot, cioè il cruscotto 
alto da consultare al di sopra del 
volante, piccolo come quello di un’auto 
da corsa. Trovare la regolazione ottimale 
del piantone e del sedile può essere 
laborioso, ma ne deriva una sensazione 
di controllo e di coinvolgimento 
superiore alla media.
L’abitabilità posteriore non è ai vertici 
della classe, ma due adulti stanno 
comodi e il volume del bagagliaio 
è allineato alle esigenze di una famiglia.
La gamma motori non si discosta 
da quella degli altri modelli dell’ex 
gruppo PSA: 1.200 turbo a benzina da 
110 o 130 CV, 1.500 turbodiesel da 130 
CV e 1.600 turbo a benzina ibrido 
plug-in da 180 o 225 CV. 
L’ibrida da 180 CV ha già prestazioni 
energiche. Il motore elettrico è pronto 
in basso e da solo basta per quasi 
tutte le esigenze di marcia normale. 
Secondo la Casa, con la batteria da 
12,4 kWh carica, si viaggia a emissioni 
“zero” anche per una sessantina di km. 

D
oveva già essere nelle 
concessionarie ma l’inizio 
delle consegne è stato 

spostato a febbraio per la crisi dei 
semiconduttori. La terza generazione 
della berlina francese, che è comunque 
già ordinabile, ha l’assetto basso, il 
muso minaccioso, i passaruota in bella 
evidenza e una dotazione generosa 
di appendici aerodinamiche. È evidente 
un cambio di approccio rispetto 
all’edizione precedente, che puntava 
sulla discrezione per contrastare la VW 
Golf sul suo stesso campo.
La lunghezza è aumentata di 11 cm ma 

l’altezza è diminuita di un paio di cm 
e questo ha dato altro slancio alla linea.
Come l’esterno, anche la plancia appare 
molto personale, all’insegna di uno 
stile che ormai è immediatamente 
riconducibile al marchio Peugeot. 
La dotazione elettronica è ampia sia 
per quanto riguarda l’intrattenimento, 
sia per la strumentazione virtuale che, 
negli allestimenti più ricchi, è anche 
olografi ca: l’effetto è affascinante ma 
occorre abituarcisi.
La disponibilità di sistemi di assistenza 
alla guida raggiunge lo stato dell’arte 
per la categoria e lo stesso vale per 

IN BREVE

ALIMENTAZIONE: benzina+ elettrico

CILINDRATA:    1.598 cc

POTENZA:  180 CV

COPPIA MASSIMA 360 NM

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO: automatico a 8 rapporti

DIMENSIONI: 4.360X1.520X1.800 mm

VELOCITÀ:   225 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  7,6 sec

 PREZZO VERSIONE

 PROVATA:  39.950 Euro (su strada)
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L’assetto non rigido ma molto composto 
ne fa un’auto facile e intuitiva anche 
quando si sfrutta tutta la cavalleria. 
Cosa che, in effetti, la postura di guida 
invoglia a fare. Chi invece preferisce 
muoversi in tranquillità benefi cia di una 
fl uidità notevole, con il motore termico 
e l’elettrico che si combinano in modo 
quasi impercettibile.

L’accesso alla gamma ibrida implica un 
impegno economico non indifferente, 
perché si parte da 36.750 Euro, ma già 
il 1.200 turbo da 130 CV - disponibile 
da 24.550 Euro - garantisce un aplomb 
maturo e quasi sorprendente rispetto 
alla cilindrata. E i 300 kg in meno 
si sentono tutti in termini di agilità.
Anche la turbodiesel mostra una 

brillantezza piacevole, perché il 1.500 
prende giri con facilità nonostante 
non abbia l’allungo del 1200 a benzina 
ed è anche un più rumoroso ma, 
ovviamente, i consumi sono sempre 
dalla sua parte.
La gamma è destinata ad ampliarsi nel 
2022 con una variante sportiva e nel 
2023 con una versione solo elettrica. 

Le vendite di station wagon si sono 
molto contratte rispetto ai livelli 

record degli anni ‘80 e 90, soprattutto 
per il boom commerciale dei suv. 
Ciononostante questa tipologia 
di vettura rimane importante e 
strategica per le case. Soprattutto 
nel segmento C, dove rappresenta 
comunque il 45% delle richieste.
La 308 station wagon avrebbe dovuto 
inizialmente arrivare sul mercato in 
un secondo momento. Le consegne 
in Italia, invece, cominceranno 
contemporaneamente a quelle della 
sorella nel prossimo mese di febbraio. 
L’aspetto è piuttosto imponente - più 
di quanto ci si aspetterebbe da una 

vettura di questa classe -  ma anche 
molto fi lante e aggressivo, per la 
presenza di molti profi li aerodinamici.
La lunghezza è ovviamente superiore 
rispetto alla berlina: raggiunge i 4,6 
metri ed è maggiore di 6 cm rispetto 
a quella della vecchia 308 SW. La 
capacità del bagagliaio è di 608 
litri, che salgono a 1.634 quando 
si abbatte lo schienale posteriore. 
Le due quote, però, scendono 
rispettivamente a 548 e 1.574 litri nel 
caso delle ibride plug-in, a causa della 
presenza della batteria di trazione.
Il divano posteriore può essere diviso 
in tre sezioni (40/20/40) e i comandi 
per il ribaltamento dello schienale 

sono raggiungibili dal vano bagagli.
Il pianale del vano di carico può 
essere posizionato a due diverse 
altezze per modulare lo spazio 
secondo le varie esigenze.
Il portellone motorizzato con apertura 
senza mani è di serie sulle versioni 
GT Pack e a richiesta (450 Euro) 
per l’allestimento GT.
Le motorizzazioni sono le stesse 
offerte per la berlina, così come gli 
allestimenti, e, a parità di contenuti, 
la SW costa esattamente 1.000 euro 
in più. I prezzi, di conseguenza, 
partono da 24.750 Euro per le versioni 
a benzina, da 27.550 per diesel e da 
37.750 per le ibride.

TEST- PEUGEOT 308 HYBRID 180 GT

Linea sportiva ma tanto spazio
Motori e allestimenti sono gli stessi  della berlina e il prezzo è superiore di 1.000 Euro

In contemporanea con la berlina arriverà nelle concessionarie anche la station wagon

Il peso aumenta di una cinquantina di chili rispetto alla berlina e prestazioni e consumi sono praticamente uguali.
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AUTO GREEN
 TUTTI PAZZI 

PER L’ELETTRICO: 
MA E’ GIUSTO COSI’?

Proseguono i contributi della Commissione Mobilità sul futuro delle motorizzazioni sostenibili, 
alla luce di quanto emerso nel corso del webinar ACM sull’Auto Green di maggio e delle recenti proposte 

dell’Unione Europea di eliminare i motori termici a partire dal 2035. Mentre case costruttrici, 
con investimenti e spot pubblicitari, sembrano sposare con convinzione la svolta elettrica, ci si interroga 

sugli elevati costi per gli automobilisti e i conseguenti rischi di discriminazione sociale, sul futuro urbanistico 
delle nostre città e del mondo lavorativo, sulle pericolose dipendenze energetiche all’orizzonte. 

In questo contesto si segnala la ricerca per produrre gli e-fuel, combustibili di nuova generazione 
in grado di rappresentare una concreta alternativa ai combustibili fossili. 

Una ricerca che non deve essere ostacolata sull’altare dell’entusiasmo per l’elettrico.

DOSSIER MOBILITÀ 2021

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM

La possibilità di disporre di 
automobili ad emissioni 

zero è entusiasmante perché 
consente di non inquinare più 
pur mantenendo invariato 
il nostro livello di mobilità. 
L’auto elettrica sembra essere 
lo strumento ideale per questa 
rivoluzione. Tuttavia, se questo 
è il nostro obiettivo, occorre 
avanzare qualche caveat. 
Perché la strada della mobilità 
senza emissioni non è così 
aperta, larga e piana come 
potrebbe sembrare. Anzi, è 
piena di contraddizioni. Ne 
evidenzio alcune.

EMISSIONI

Studi hanno calcolato il totale 
della CO2 emessa in tutto il 
ciclo di vita di un’auto elettrica, 
compresa la fabbricazione e il 
tipo di produzione dell’energia 
elettrica utilizzata: ebbene, le 
emissioni saranno inferiori 

a quelle delle auto diesel 
o a benzina solo quando 
sarà possibile utilizzare 
esclusivamente energia 
elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili. In caso contrario 
il vantaggio dell’auto elettrica 
sarebbe quello di liberare 
le emissioni solo nei siti di 
produzione dell’elettricità.

MATERIALI

In una automobile moderna 
il valore dei materiali è 
rappresentato per il 50% 
dall’elettronica. Ora, il mercato 
dei microchip è un monopolio 
per il 70% di due aziende 
taiwanesi che ricevono i 
componenti dalla Cina, la 
quale ha anche il monopolio 
della produzione delle batterie. 
Cina che ha in pratica il 
monopolio delle terre rare e 
della lavorazione del litio, del 
cobalto (estratto in Congo), 

e di buona parte del nikel 
e del rame. Nonostante gli 
sforzi in Occidente di cercare 
nuove miniere e di impiantare 
fabbriche di batterie e chip, 
passeranno molti anni prima 
di ottenere l’autosufficienza, 
restando così in balia della 
Cina che può gestire i prezzi 
in quasi totale autonomia. Si 
pensi che recentemente vari 
produttori hanno dovuto 
fermare temporaneamente la 
produzione per mancanza dei 
chip da Taiwan che, a causa 
di ridotti o mancati invii dalla 
Cina, a propria volta ne ha 
fermato l’esportazione.

MENO POSTI DI LAVORO

Le case produttrici di auto, 
superate le prime incertezze, 
si sono rivolte alla produzione 
di auto elettriche perché 
questa consente un notevole 
risparmio di manodopera. Le 

batterie si acquistano, il motore 
elettrico è semplicissimo 
se confrontato con i motori 
termici e una gran quantità di 
operai meccanici non sarà più 
necessaria1

COSTO

Le auto elettriche, almeno a 
breve termine, non possono 
essere auto per tutti e per 
tutte le tasche  sono mezzi più 
costosi e pesanti delle auto 
termiche e quindi difficilmente 
acquistabili da persone o 
famiglie a reddito medio-basso.

SPAZIO. Ma il vero problema 
delle auto elettriche è quello 
di richiedere uno spazio per la 
ricarica. In città non costituite 
per gran parte da case mono 
o bifamiliari (come quelle 
italiane dove prevalgono i 
condomini) solo chi ha un 
box o uno spazio privato 

AUTO ELETTRICA, UNA MOBILITA’ PER POCHI?

A fronte di bilanci ambientali ancora dubbi, molti timori per occupazione, dipendenza 
energetica,  necessità di spazi urbani. E soprattutto per i forti rischi di discriminazione sociale

Testo di Giorgio Goggi, Commissione Mobilità AC Milano

1) Per la sola Germania si prevede che 178.000 persone, oggi occupate nell’industria dell’auto, dovranno trovare un’altra occupazione.
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Vi è un sentimento di fondo, come 
chiaramente è emerso anche nel 

recente webinar di Acm sull’Auto 
Green, verso una comune condivisione a 
realizzare una città con migliore qualità 
dell’aria, dove il traffico scorra più 
silenziosamente e riduca i suoi fattori 
inquinanti.
In proposito non sembrano esserci dubbi 
che, se si esamina “in termini stretti” 
quanto è prodotto da un veicolo elettrico 
rumore ed emissioni in atmosfera si 
azzerino; si riduca, ma non si elimini, 
la produzione di particolato dovuta a 
usura dei freni, degli pneumatici, del 
manto stradale, comune a tutti i mezzi 
circolanti su strada; non si abbia - com’è 
evidente - nessuna riduzione in termini di 
congestione.
Se si esamina quanto prodotto in 
termini di CO2 considerando la fase di 
costruzione di un veicolo elettrico, in 
ragione delle fonti emissive delle centrali 
di produzione dell’energia, si conviene 
che solo con l’uso di energie rinnovabili 
il bilancio risulta favorevole ai veicoli 
elettrici in confronto con i veicoli con 
motori a combustione interna.
Dal punto di vista della composizione 
del parco veicolare, ci sono buone 
ragioni per sostenere che, nonostante le 
disposizioni UE e il battage mediatico, 
la quota percentuale dei veicoli elettrici 
guadagnerà qualche punto percentuale 
ma non garantirà una motorizzazione di 
massa alternativa a quella in essere.

La transizione verso l’elettrico non 
sarà quindi breve non solo in relazione 
all’impatto sul sistema industriale, alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili 
e alla disponibilità estesa di punti di 
ricarica sul territorio, ma soprattutto 
rispetto alla equità sociale che questa 
transizione comporta.
Sarà, quindi, una composizione articolata 
del parco auto a prevalere, motori a 
combustione interna sempre più evoluti, 
magari con tecnologie capaci di dare 
risposte diverse all’alimentazione di auto 
e veicoli commerciali, auto ibride e auto 
elettriche.
Verso l’elettrico potranno convertirsi, in 
prima istanza, il parco autobus (come già 
nei programmi di ATM Azienda Trasporti 
Milanesi)  e quello dei mezzi di servizio 
pubblico, i veicoli commerciali per la 
distribuzione urbana delle merci, in un 
quadro di politiche della mobilità che 
tengano conto di questa composizione 
plurima, rilevante soprattutto se il 
problema si considera non solo alla scala 
urbana ma, come nel caso, delle grandi 
città come Milano, a scala metropolitana.
Ogni politica per il miglioramento della 
qualità dell’aria e del clima non può non 
guardare al sistema urbano nella sua reale 
configurazione; di nessuna, o di locale, 
efficacia possono ritenersi azioni limitate 
al solo ambito municipale, ignorando 
l’importanza del sistema di relazioni 
che legano Milano e le polarità urbane 
che con essa configurano la forma della 

grande area urbana metropolitana, che 
include nella sua parte centrale la Città 
Metropolitana.
Per contro, politiche che neghino 
l’accessibilità, se non con veicoli elettrici, 
ad aree più o meno ampie della città, 
a quanti intessono quotidianamente 
relazioni con Milano, significa modificare, 
in termini inaccettabili, un equilibrio di 
scambi fondamentale per lo sviluppo 
dell’economia.
Inoltre, il peso di una riconversione 
verso l’elettrico va valutato in relazione 
all’investimento privato messo a carico 
della comunità metropolitana: in relazione 
alle attuali 1,8 milioni di auto circolanti 
nella Città metropolitana, ai soli privati 
si richiederebbe una spesa di 5,1 miliardi 
di euro entro i prossimi dieci anni, 
considerando la sostituzione di circa 
20.000 veicoli all’anno per un costo di 
almeno 25.000 € per auto.
Favorire con incentivi sostanziali ai 
privati verso l’auto e i mezzi commerciali 
elettrici, dotare la città e l’area urbana 
estesa con punti di ricarica è certamente 
condivisibile, ma è da escludere che 
ciò sia spinto fino ad assimilare le auto 
private elettriche ai mezzi di trasporto 
pubblico nell’uso delle corsie riservate o 
discriminare a loro beneficio l’accessibilità 
ad ogni altro tipo di trazione, senza che 
ciò produca politiche ambientalmente 
sostenibili e socialmente eque, non 
solo per Milano, ma per l’intera area 
metropolitana.  

SVOLTA ELETTRICA? 
PER I CITTADINI UNA SPESA DI 5,1 MILIARDI 

Dovendo sostituire nei prossimi dieci anni 1,8 milioni di auto è quanto 
si richiederebbe ai cittadini della Città metropolitana. Necessari incentivi ai privati ma 
soprattutto politiche di area vasta e una transizione che non neghino l’accessibilità

Testo di Gian Paolo Corda, Commissione Mobilità AC Milano

per ricarica all’aperto può 
permettersi un’auto elettrica. 
A Milano, come nella gran 
parte delle città italiane, non 
è pensabile che le colonnine  
possano servire l’ingente 
massa di auto parcheggiate 
in strada, anche perché molte 
di queste sono in divieto di 
sosta, ancorché tollerato. 
Le 1.300 colonnine, che il 
Comune prevede di installare 
entro il 2030, sono una goccia 
nel mare in una città ove 
centinaia di migliaia di auto 
parcheggiano forzatamente 

in strada (400mila su 700mila 
presenti). Analogamente il 
Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza che prevede di 
realizzare, al 2030, 13.175 
punti di ricarica pubblici in 
centri urbani è chiaramente 
al di sotto delle aspettative. 
L’auto elettrica potrebbe 
quindi divenire causa di una 
netta divisione sociale, con 
una classe di cittadini che la 
può possedere e un’altra che 
non ne ha la possibilità. Poiché 
anche il Piano Aria Clima del 
Comune di Milano intende, 

al 2030, vietare il transito 
delle auto termiche nell’area 
centrale, al pari di altre città 
europee, avverrebbe che una 
parte di cittadini potrebbe 
godere di accessibilità totale 
e l’altra sarebbe limitata negli 
spostamenti.

PARCHEGGI

Un’ultima notazione: se 
veramente volessimo 
riempire le nostre città con 
auto elettriche, occorrerebbe 
rivoluzionale il sistema dei 
parcheggi. Sarebbe utile 

realizzare non parcheggi 
su strada né a rampe in 
sotterraneo, ma dei silos 
di stoccaggio (interrati o in 
elevazione) in cui le auto 
elettriche possano essere 
ricaricate con piastre ad 
induzione. Silos che in 
futuro, una volta diffuse 
le auto a guida autonoma, 
potrebbero essere raggiunti 
autonomamente dalle auto 
stesse. In questo modo 
potrebbe essere limitato il 
grave problema dello spazio di 
ricarica. 
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Igravi problemi emergenti a livello globale 
dimostrano la necessità da un lato di una 

gestione comune sovranazionale, dall’altro 
di una strategia che tenga conto nello 
stesso tempo di tutte le problematiche. 
Invece si moltiplicano iniziative unilaterali, 
a livello di Confederazioni, di singoli Stati, 
di Regioni e perfino di Comuni, orientate 
alla promozione di aspetti settoriali, senza 
che le Organizzazioni e le Conferenze 
mondiali dei Potenti riescano poi a frenare 
la diaspora. In pratica, avviene che gli Stati 
più “pesanti” (Cina e USA) mantengono le 
strategie più convenienti per loro, mentre 
gli Stati meno influenti, per contenere i 
loro danni, scelgano politiche nazionali 
creative e contraddittorie. In questo 
conflitto di interesse, spuntano così dei 
“soggetti virtuosi” (es. Europa, Italia, 
Milano) che propongono soluzioni ideali 
settoriali senza effetti reali sul mondo 
globale, ma con conseguenze negative 
rilevanti per sé. E’ questo il quadro in cui 
si pone la proposta europea di vietare 
la vendita di veicoli con motori termici 
a partire dal 2035. Questo significa 
cessare la produzione di veicoli con 
motore diesel, benzina, metano, GPL, 
ma anche di veicoli ibridi, come dire il 
90% delle motorizzazioni oggi acquistate 
e soprattutto sospendere la ricerca su 
motori termici con combustibili innovativi. 
Lo scopo dichiarato è unico: proteggere 
l’ambiente. Ma quale? Quello determinato 
dalle emissioni di tutto il resto del mondo, 
dovute non solo ai veicoli, ma anche alla 

produzione di energia elettrica, di energia 
termica (case e industrie), agricoltura, ecc. 
Si noti che l’energia elettrica prodotta in 
Europa è circa il 10%, quindi l’intervento 
europeo sui motori ha un effetto parziale 
sulle nostre emissioni e ancora più 
irrilevante sull’ambiente globale. 
Infine, è concettualmente errato pensare 
di risolvere il problema delle emissioni, 
vietando i motori termici, perché la causa 
sta nella composizione dei combustibili 
fossili, mentre i motori possono funzionare 
anche con altri tipi di combustibili (vedi 
idrogeno, bio-combustibili, ecc.). Se, 
anziché impedire la vendita di petrolio, 
si eliminano i motori che ne fanno uso, i 
petrolieri s’ingegneranno a promuovere 
altri usi mantenendo il loro business e, 
ovviamente, le relative emissioni. Quindi, 
se l’Europa volesse ridurre veramente 
le emissioni e usare fonti rinnovabili,  
dovrebbe  progressivamente vietare 
la vendita e l’uso di gasolio, benzina, 
gas da petrolio, carbone. Anche perché 
gli interventi proposti, poco influenti 
sull’ambiente globale,  possono provocare 
conseguenze catastrofiche di altro tipo.
L’elettrificazione come unica tecnologia 
ammessa determina una forte dipendenza 
dalla Cina (soprattutto) e da altri 
Paesi non europei, asservendoci ad 
un monopolio con le immaginabili 
conseguenze economiche. Determina 
poi anche un pesante maggior costo dei 
veicoli, soprattutto per le batterie. Ma, 
in particolare,  è una scelta che mortifica 

qualsiasi iniziativa imprenditoriale 
destinata a cercare vie tecnologiche 
alternative per il contenimento delle 
emissioni. I politici europei hanno 
valutato le conseguenze sociali di questi 
fattori, la penalizzazione dell’industria 
europea tradizionale, il minor potere 
d’acquisto di veicoli da parte dei cittadini, 
le conseguenze occupazionali e di 
competitività? 
Queste politiche, apparentemente 
comunitarie, in realtà sembrano adatte 
a favorire alcuni costruttori di veicoli 
rispetto ad altri. Nel frattempo, comunque, 
ci sono centri di ricerca e aziende che 
stanno studiando il modo di produrre 
energia pulita con i motori termici, ma la 
proposta europea praticamente azzera 
tutto il lavoro e i risultati finora ottenuti 
nonché qualsiasi prospettiva futura, 
mettendo in pericolo un’intera filiera 
tecnologica estremamente importante, per 
aprirne un’altra in cui siamo totalmente 
subalterni a paesi come la Cina e gli Usa.
Il potere politico dovrebbe definire solo 
degli obiettivi sulle funzionalità, stabilire 
delle date ragionevoli in cui le variazioni 
tecnologiche e di mercato possano 
avvenire secondo logiche omogenee e 
coerenti, senza fare salti, senza appiedare 
intere classi di cittadini e senza stabilire 
quali tecnologie e quali scomparti 
industriali fra pochi anni saranno 
accettabili e quali no: l’accettabilità 
dipende solo dal confronto con i paletti 
stabiliti, non da scelte dirigistiche.  

TECNOLOGIA AL GUINZAGLIO 

DELLA POLITICA: CUI PRODEST?

La proposta dell’Unione Europea di eliminare i motori termici a partire dal 2035

non salva l’ambiente ma mette in pericolo la ricerca per produrre energia pulita e offrire 
soluzioni alternative all’elettrificazione totale

Testo di Lorenzo Rosti Rossini, Commissione Mobilità AC Milano

Il 14 luglio scorso la 
Commissione Europea, 

nell’ambito del pacchetto 
Fit-for-55, ha presentato una 
proposta per un regolamento 
del Parlamento Europeo e 
del Consiglio che modifica il 

regolamento (UE) 2019/631 
finalizzato all’inseverimento 
degli standard prestazionali 
sulle emissioni allo scarico 
di CO2 per le nuove 
autovetture e i nuovi veicoli 
commerciali leggeri, in linea 

con l’accresciuta ambizione 
climatica dell’Unione. La 
proposta prevede di passare 
dall’attuale -37,5% di CO2 
allo scarico da media di flotta 
immatricolata per costruttore 
al 2030 (riferito al valore che 

verrà consuntivato a livello 
europeo per ogni costruttore 
nel 2021) al -55%, per arrivare 
poi alla fine delle vendite 
delle autovetture e dei veicoli 
commerciali leggeri con motori 
endotermici dal 1 gennaio 2035 

FIT-FOR-55 E LA “SFIDA” DEGLI E-FUELS

E’ possibile ridurre le emissioni dei veicoli con motore endotermico con 
biocombustibili di seconda e terza generazione e con quelli di origine sintetica derivati 
dall’idrogeno. Allo studio la fattibilità di un impianto di produzione in Italia 

Testo di Simone Casadei, Responsabile Settore Emissioni Fonti Mobili, Innovhub SSI
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(“100% reduction”). Da quella 
data la Commissione Europea 
propone siano vendibili in UE 
solo veicoli con emissioni zero 
di CO2 allo scarico, ovvero solo 
veicoli 100% elettrici o fuel cell.
Oltre alla modifica del 
regolamento 2019/631, nella 
stessa data la Commissione 
ha contestualmente proposto 
che a partire dal 2026 al 
trasporto su strada si applichi 
lo scambio di quote di 
emissione (meccanismo ETS), 
per stimolare l’utilizzo di 
carburanti decarbonizzati e 
indirizzare gli investimenti 
verso le tecnologie meno 
impattanti sul riscaldamento 
globale. 
La proposta passa ora alla 
valutazione del Parlamento 
europeo: alla commissione 
Ambiente (Envi) sono stati 
assegnati il regolamento sulle 
emissioni di CO2 dei veicoli e 
la riforma ETS, la commissione 
Trasporti (Tran) dovrà invece 
esaminare il regolamento per 
lo sviluppo di infrastrutture di 
carburanti alternativi. 
Da quanto premesso, quindi, 
nell’attesa che la mobilità 

elettrica diventi mainstream, 
la Commissione Europea 
spinge verso i combustibili 
decarbonizzati, ovvero con 
una componente di origine 
fossile sempre decrescente, 
per alimentare le autovetture 
e i veicoli commerciali leggeri 
con motore endotermico 
(compresi ad esempio gli ibridi 
plug-in) circolanti fino alla loro 
definitiva dismissione: se gli 
ultimi veicoli verranno venduti 
in UE nel 2034, verosimilmente 
fino a circa il 2050.
Il Sixth Assessment Report 
(AR6) pubblicato in agosto 
dall’IPCC ha sottolineato 
quanto la situazione sia 
ormai critica a livello del 
riscaldamento globale 
antropogenico: è quindi 
fondamentale ridurre al 
massimo l’impatto e il 
contributo delle emissioni 
climalteranti dei veicoli 
con motore endotermico 
finché questi saranno 
circolanti nella flotta italiana, 
europea e mondiale. Oltre ai 
biocombustibili di seconda 
e terza generazione, gli 
e-fuel, combustibili di 

origine sintetica derivati 
dall’idrogeno, rappresentano 
una promettente alternativa 
ai combustibili fossili. La 
produzione di un e-fuel inizia 
con la scissione dell’acqua 
in gas H2 e O2 attraverso 
il processo di elettrolisi 
alimentato tramite l’utilizzo di 
energia da fonte rinnovabile 
(l’idrogeno così ottenuto è 
definito “idrogeno verde”). 
Da lì, l’H2 viene combinato 
con la CO2 catturata o da un 
altro processo industriale o 
direttamente dall’atmosfera 
(tramite la DAC – Direct Air 
Capture) o di origine biogenica, 
per generare, tramite diversi 
processi di produzione (Figura 
1), qualsiasi tipo di idrocarburo 
sintetico, cioè un combustibile 
al 100% compatibile con 
gli autoveicoli con motore 
endotermico attualmente 
circolanti. L’utilizzo della 
DAC o della CO2 biogenica 
determina di fatto la potenziale 
neutralità climatica dell’e-
fuel generato perché viene 
riutilizzata la CO2 già presente 
nella biosfera. Tuttavia, anche i 
processi successivi all’elettrolisi 

devono essere 
il più possibile alimentati 
tramite energia rinnovabile 
per essere considerati 
rilevanti per la mitigazione 
dei cambiamenti climatici. 
Principalmente per questo 
motivo, gli e-fuel sono 
ancora in una fase iniziale di 
sviluppo e non sono ancora 
economicamente sostenibili. 
Su indicazione di UNEM, 
Unione Energie per la Mobilità, 
Innovhub SSI, azienda che 
svolge attività di ricerca e 
innovazione interamente 
partecipata dalla Camera di 
Commercio di Milano Monza 
Brianza Lodi, sta conducendo 
uno studio sulla fattibilità 
della produzione di e-fuel in 
Italia in collaborazione con 
il Politecnico di Milano, che 
si pone l’obiettivo di definire 
la fattibilità di un impianto 
pilota per la produzione di 
e-fuels. Mettendo a confronto 
le tecnologie disponibili 
più promettenti, lo studio 
consentirà di focalizzarsi su 
una o due di queste, anche in 
funzione del sito italiano dove 
si prevede di realizzarle.

La ricerca sui combustibili innovativi. Gli e-fuels: aspetti generali
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Pochi sono gli elementi positivi che 
ricorderemo dell’anno scorso. Un 

anno condizionato dalla pandemia che 
ha comportato drastiche limitazioni alle 
nostre azioni quotidiane, spostamenti in 
testa. Parallelamente in Italia si è registrata 
una decisa diminuzione del numero dei 
sinistri stradali con relativi morti e feriti. 
Ma verifi cando nel dettaglio i dati Aci Istat 
2020, ci si accorge che non sono molti i 
motivi di cui rallegrarsi.
L’analisi non può che partire dalla 
quantifi cazione delle diminuzioni dei 
volumi di traffi co. Il Ministero delle 
Infrastrutture calcola le percorrenze totali 
in - 26,1% rispetto all’anno precedente. 
Sulla rete autostradale le percorrenze dei 
veicoli sono diminuite in media del 27,5 
(- 32,1% per i veicoli leggeri, - 12,4% per 
quelli pesanti). Sulla rete extraurbana 
principale l’Indice medio di mobilità 
ha registrato – 25%. Il tasso di mobilità 
è crollato dall’85% al 32%, mentre la 
lunghezza media degli spostamenti è 
diminuita del 40% (dati Isfort).
Va da sé che si sia registrata di 
conseguenza, rispetto al 2019, una 
diminuzione anche degli incidenti. 
Ovvero nel 2020 vi sono stati 118.298 
incidenti (- 31,3%) con 2.395 morti (- 
24,5%) e 159.249 feriti (- 34%). Come è 
facile capire, quindi, a minori spostamenti 
sono equivalsi minori incidenti. Infatti 
ai fi ni dei nuovi obiettivi europei di 
dimezzamento delle vittime di decennio 
in decennio, il 2020 non sarà considerato 
un punto di riferimento. L’Italia, quale 
parametro base in vista del 2030, 
considererà le medie del triennio 2017-
2019 da cui risultano 173.223 incidenti con 
3.295 morti e 243.684. 
Tornando al solo 2020, la riduzione delle 
vittime non è stata uniforme per tutte 
le categorie di conducenti: - 33% per i 

STATISTICHE ACI ISTAT

Finalmente in Italia diminuiscono di molto sinistri, morti e feriti. 
Ma in un anno caratterizzato da lockdown e blocchi alla circolazione, permangono 
troppi motivi di allarme: distrazione e velocità elevata, più conducenti che 
provocano incidenti sotto l’effetto di alcol e sostanze stupefacenti. Tragico 
aumento delle morti di bambini. E il pericolo corre in bicicletta e in monopattino.

Testo di Paolo Redaelli 

Incidenti stradali in 
calo nel 2020. Ma, di certo, 
non è “vera gloria”

ciclomotori, -30,4% per i ciclisti, - 27,9% 
per gli automobilisti, - 23,4% per i pedoni, 
- 16,0% per i motociclisti, - 14,6% per 
i mezzi pesanti. Il calo degli incidenti 
ha riguardato tutti gli ambiti di strada, 
in particolare quelli registrati sulle 
autostrade (-39,9%). In ambito urbano 
(- 31,7%), dove è avvenuto con il 73,3% il 
maggior numero dei sinistri, si sono avute 
maggiori vittime in percentuale (44,3% 
rispetto al 41,9% del 2019). E nei grandi 
comuni il calo è stato meno evidente.
Fra le cause la distrazione la fa sempre 
da padrona, a riprova di un problema 
sempre presente: è al primo posto con il 
15,7%; insieme al mancato rispetto della 
precedenza e alla velocità troppo elevata 
costituiscono il 40,2% dei casi. 
Proprio la velocità è un tratto distintivo 
in tempi di pandemia: è causa di un 
incidente su dieci (+ 0,7%). Diminuite di 
poco anche le contravvenzioni per uso 
di radiotelefoni o cuffi e. Parimenti anche 
l’inosservanza della segnaletica e l’uso 
del casco e delle cinture sono risultati 
preoccupanti. Un numero maggiore di 
incidenti è causato da conducenti in stato 

di ebbrezza o sotto l’infl usso di sostanze 
stupefacenti (+0,5% e + 0,1%).
In deciso aumento le sanzioni comminate 
ai ciclisti: più incidenti con i modelli 
elettrici (in totale con le tradizionali si 
contano 14.019 incidenti con 176 vittime 
e 14.023 feriti) e dal mese di maggio si 
sono registrati 564 incidenti con coinvolto 
un monopattino elettrico che hanno 
determinato anche il primo morto alla 
guida di questo mezzo. 
Rispetto alle classi di età, si è evidenziato 
un rischio di mortalità più alto per 20enni 
e ultra70 e soprattutto un tragico aumento 
delle morti fra i bambini. Sono 37 quelli 
fra 0 e 14 anni che hanno perso la vita 
(+ 2 rispetto al 2019), in particolare nella 
classe di età 5-9 anni le vittime salgono 
da 4 a 10 e nella classe 10-14 anni da 
14 a 19. I cittadini stranieri coinvolti 
in incidenti stradali sono in crescita, 
dall’8,9% al 10,3%; sono risultati il 34,2% 
dei 565 conducenti di monopattini elettrici 
coinvolti. Infi ne la quantifi cazione dei 
costi sociali degli incidenti: nel 2020 si è 
attestata sugli 11,6 miliardi di euro, pari 
allo 0,7% del Pil nazionale.  
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MONDO AUTOMONDO AUTO

Kia ha presentato la quinta 

generazione della sua 

suv media: un modello 

“mondiale” ma che 

presenta alcune scelte 

strategiche per la versione 

europea, che è più corta 

di circa 15 cm. Il modello 

per il Vecchio Continente 

quindi misura 4,5 metri. 

Colpisce soprattutto 

il frontale, con la grande 

griglia orizzontale 

e i proiettori a forma 

di boomerang. Ma anche 

la coda, con la fanaleria 

raccordata da una striscia 
sottile di led, è molto 
personale. La plancia 
è dominata da un’unica 
palpebra che integra, senza 
soluzione di continuità 
gli schermi da 12,3 pollici 
della strumentazione e del 
sistema di infotainment. 
Ci saranno solo motori 

ibridi e tutti di 1,6 litri: 
plug-in da 265 CV, 
full hybrid da 230 CV, 
mild hybrid a benzina 
da 150 o 180 CV e mild 
hybrid diesel da 136 CV. 
La commercializzazione 

inizierà nel 2022.

Da oltre quarant’anni la Classe G è 
considerata la regina delle fuoristrada 
“vere” ma neppure lei sfugge alla 
propulsione elettrica. Al Salone di 
Monaco di settembre la Mercedes ha 
presentato il prototipo EQG. Per ora non 
ci sono dati tecnici uffi ciali ma si sa che 
ha quattro motori e anche il riduttore.

È tra le auto di James Bond nel fi lm “No 
time to die”, dove fa cose incredibili. Così 
la Casa britannica ha realizzato una serie 
speciale di 300 Defender Bond Edition, 
con il V8 sovralimentato da 525 CV e una 
serie di specifi cità come il logo “007” che 
viene proiettato a terra quando si aprono 
le portiere. Prezzi da 140 mila euro.

È a metà tra uno scooter 
e una moto, ha un 
design estremo che 
vuole fare tendenza e 
un carattere cittadino 
che, però, la BMW 
defi nisce “emozionale”. 
Ovviamente non poteva 
che essere a batterie. Ha 15 
CV, 90 km di autonomia, 
raggiunge i 90 km/h e può 
essere guidata a 16 anni. Il 
peso limitato a 120 kg e le 

dimensioni molto compatte 
dovrebbero esaltare la 
maneggevolezza. Per ora 
è solo un concept, più in là 
si vedrà.

KIA SPORTAGE: SOLO IBRIDA

MERCEDES EQGLAND ROVER DEFENDER BOND ED.

BMW CONCEPT CE 02

LA NUOVA GENERAZIONE DEL SUV COREANO ARRIVERÀ NEL 2022

Dalla primavera 
del 2022 sarà disponibile 
una Mégane tutta 
nuova ed elettrica, che 
affi ancherà il modello 
attuale. Si chiamerà 
E-Tech, sarà più alta 
e spaziosa, avrà motori 
da 130 e 218 CV 
e batterie fi no a 60 kWh. 
L’autonomia massima 
annunciata da Renault 
arriva a 470 km.

RENAULT MÉGANE

ELETTRICA 

E CROSSOVER

FATTA PER AMBIENTALISTI GIOVANISSIMI

BATTERIE ANCHE PER IL MITOLA FUORISTRADA DI 007

DACIA JOGGER

MULTISPAZIO 

A SORPRESA

Mentre tutti continuano 
a cavalcare la moda 
dei suv, la Dacia, in 
controtendenza, ha 
presentato 
la multispazio Jogger, 
spaziosissima e con 
sette posti. È lunga 4,55 
metri e avrà motori 
1.000 a benzina ma 
anche a GPL. Arriverà 
a febbraio, con prezzi 
da 15 mila euro.

RENAULT MÉGANE

La Citroën Ami sta vendendo bene e così il Gruppo 
Stellantis ha deciso di replicarla col marchio Opel
e qualche modifi ca estetica. Non cambia invece la tecnica. 
Il motore elettrico da 8 CV è alimentato da una batteria che 
permette 75 km di autonomia. Raggiunge i 45 km/h e può 
essere guidata anche dai 14enni, purché senza passeggero..

OPEL ROCKS-E

REPLICANTE TEDESCA

30
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Gunta alla sua undicesima edizione 
Milano AutoClassica ha ormai 

perfettamente defi nito la sua personalità. 
Il suo format è infatti basato su una 
contaminazione tra passato, presente 
e futuro legati dalla passione e dalla 
cultura dell’automobile. Un originale 
mix capace di coniugare tradizione e 
attualità, con un pizzico di eleganza, 
sempre sul tema dell’auto “classica” sia 
essa d’epoca, youngtimer, alto di gamma, 
sportiva o “speciale”.  La recente edizione 
di MilanoAutoclassica - svoltasi come 
sempre a Fiera Milano nel primo week 
end di ottobre - ha infatti offerto ad un 
pubblico assai numeroso una grande 
esposizione di auto per tutti i gusti e di 
tutte le epoche: dalle novità più attuali alle 
classiche più iconiche, dai modelli rari a 
quelli unici, da quelli entrati nella storia 
a quelli che faranno storia. Vetrina per la 
presentazione di anteprime di mercato, 
la mostra ha come sempre valorizzato 
anche la memoria storica dei brand 
automobilistici presenti con l’heritage dei 
loro modelli più rappresentativi, riunendo 
in un unico contesto collezionisti, 
appassionati di motori, nonché utenti 
alla ricerca dell’ultimo modello con 
cui sostituire la propria vettura. Non 
è mancata poi la caratteristica mostra 
mercato, per tutti gusti e tutte le tasche 
(con auto messe in vendita direttamente 
da privati) e con l’occasione perfetta per 
ogni appassionato - specialmente per 
chi si avvicinava alle vetture classiche 

MILANO AUTOCLASSICA

Grande successo dell’11° edizione del Salone di Fiera Milano. Auto nuove, 
classiche e vintage in esposizione e in vendita. Asta di vetture e moto 
da collezione. Raduni d’epoca. Molto frequentato lo stand di ACI Storico

Testo di Paolo Moroni

Sempre più grande, sempre 
più bello

Una Lamborghini Countach LP 400 anni ‘70 Una Maserati 200 S del ‘56 e una Ferrari Monza del ‘55

Le McLaren in bella mostra

per la prima volta - affi ancata da una 
vasta scelta di ricambi e accessori 
d’epoca, memorabilia, modellini di auto, 
manualistica, pubblicazioni e editoria 
specializzata. Suggestivo il grande raduno 
di auto di tutte le età e interessante per 
gli addetti ai lavori - e per chi non vi 
aveva mai assistito prima - la grande asta 
organizzata dalla prestigiosa Casa d’Aste 
Wannenes che battuto una ragguardevole 
selezione di auto e motociclette storiche e 
da collezione. 

Presenti all’Expo con uno stand, 
ACM e ACI Storico hanno celebrato i 
70 anni della Alfa Romeo 1900 Sprint 
esponendo, in collaborazione con il 
RIAR, uno splendido modello Cabrio. 
I 100 anni di Moto Guzzi sono stati 
invece rappresentati dall’esposizione 
di un Airone Sport 250 del ‘56 e da 
una Sport 14 del ‘30. Una ventina 
gli incontri curati dal club storico di 
ACI che hanno arricchito di contenuti 
la manifestazione.  Variegati e 
interessanti i temi trattati: dal 
restauro al futuro del collezionismo, 
dallo sport al design al mercato dei 
veicoli storici. ACI Sport TV, ACI 
Radio e il magazine “l’Automobile” 
hanno completato l’offerta del mondo 
ACI per i visitatori.

GRANDI CELEBRAZIONI ALLO STAND ACI STORICO
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La storica gara “Inverigo-Monza 
cinquesettenovetre” è arrivata alla 

sua IV edizione. Ed una di queste è stata 
dedicata per donare un tributo alla mitica 
Milano-Sanremo. “Infatti gli equipaggi 
hanno fatto d’apertura allo scenografi co 

INVERIGO-MONZA

Le gare riservate alle vetture d‘epoca sono ormai un appuntamento fisso dei 
week-end. E spesso si trasformano in appuntamenti culturali di alto livello.

Testo di Maurizio Gussoni 

Tanta storia... e tanta classe

corteo della Milano-Sanremo che era in 
uscita dall’Autodromo di Monza, per 
poi sostare davanti all’Arengario della 
bella città brianzola per attendere il 
passaggio di tutti i partecipanti di questa 
arci-famosa corsa”, dice Paola  Bencini, 
titolare dell’omonimo storico bar di 
Inverigo (negozio storico di regione 
Lombardia, nato nel 1904), ma anche e 
specialmente organizzatrice ed animatrice 
della gara storica. Gara che, fra l’altro, nel 
nome indica il numero “5793”, che poi 
sono i metri di lunghezza del tracciato 
del circuito di Monza. E questo tanto 
per chiarire, sin dall’inizio, il livello di 
passione dei brianzoli verso il magico 
mondo delle corse. 
Un mondo, poi, che per Paola Bencini, 
ex assessore alla Cultura ed Eventi del 
comune di Seveso, fa nascere gli eventi 
che coinvolgono i motori: dalle auto, agli 
scooter, fi no alle moto e che fanno scoprire 
le tante bellezze della Brianza. 
Ed anche per la Inverigo Monza, riservata 

Paola Bencini è l’organizzatrice della 
Inverigo-Monza e di tanti altri eventi. 
La passione che ha per il mondo dei 
motori e per le bellezze architettoniche 
e naturalistiche della Brianza, è il loro 
minimo comun denominatore.

Una Ford Mustang con il V8 da 5.7 litri

Un’immancabile Porsche Carrera 2.7

La berlinetta per eccellenza: la Lotus

La mitica Giulietta Sprint Spyder

La Ferrari 328 GTS, di Pininfarina 

La storica Fiat 500 che motorizzò l’Italia

La vera erede della Giulietta: la Duetto

La Jaguar 3.8, un esempio di eleganza

L’Alfa Romeo Giulietta Sprint Speciale

a non più di 20 equipaggi, lo scopo non 
è diverso. Tanto è vero che la corsa parte 
da Inverigo (la perla della Brianza) e 
si conclude a Monza, ma ogni volta 
seguendo un percorso diverso.  
Ogni anno si apre il corteo della 
manifestazione con la presenza di qualche 
“personaggio” delle Istituzioni e non 
deve mancare almeno un pezzo davvero 
speciale. Quest’anno è stata la volta della 
Milanina, accompagnata da Rino Drogo, 
Marketing and Media Manager della 
Zagato. Si tratta di una microvettura 
elettrica, progettata da Zagato nel 1972 
e costruita in piccola serie per la Fiera 
Campionaria di Milano, dove venne 
usata per la mobilità interna. La vettura  
è un esempio della capacità innovativa 
di Zagato che già 50 anni fa proponeva, 
in anticipo sui tempi, soluzioni per la 
mobilità a basso impatto ambientale. Dalla 
Milanina derivò poi la Zele, poi costruita 
in oltre mille esemplari nella metà dei 
mitici Anni ‘70.  
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«Molti di voi credono 
che i piloti abbiano 

qualità da extraterrestri e 
vivano tra belle donne e 
fi umi di dollari. Beh, forse 
qualcuno ci riesce, ma nella 
maggior parte dei casi la 
nostra è una vita di sacrifi ci, 
dove bisogna avere coraggio, 
costanza e tanta, ma tanta 
voglia di lavorare». Sono 
queste le parole con le quali 
Giovanni Lavaggi ha scelto 
di presentarsi sul suo sito 
internet. Siciliano di Augusta, 
classe 1958 e di origini nobili, 
è stato uno degli esponenti 
della scuola motoristica di 
quella regione, che ha avuto 
il compianto Nino Vaccarella 
come capostipite.
Le parole con le quali si 
presenta non sono retoriche, 
costituiscono la sintesi 
della sua vita sportiva, che 
lo ha portato a togliersi 
soddisfazioni in molti settori, 
sempre contando sulle sue 
capacità. Lavaggi è arrivato 
dove ogni pilota sogna di 
correre un giorno, in Formula 
1, ma sempre compiendo 
un passo dopo l’altro, senza 
prendere scorciatoie. Lo 
dimostra il fatto che le due 
stagioni (1995 e 1996) corse al 
volante della Lotus Pacifi c e 
della Minardi, sono cominciate 
solo a 37 anni suonati, vale a 

PERSONAGGI GIOVANNI LAVAGGI

Di origini nobili, nella sua lunga carriera ha corso con tutto, dalla Formula Panda 

alla F1. E come McLaren e Brabham ha progettato una vettura tutta sua

Testo di Valerio Boni

Pilota, costruttore e molto altro

dire 23 dopo l’esordio su due 
ruote, in quella che all’epoca 
si chiamava regolarità e oggi è 
l’enduro.
In carriera ha disputato 
157 gare, prendendo parte 
a molti dei campionati che 
l’automobilismo comprende. 
Dalla Formula Panda, dove 
ha conquistato il secondo 
posto fi nale, alla F1, passando 
da Indy, Forula 3000, Imsa, 
Formula 3, Maserati Ghibli 
Open Cup e molti altri. 
Compreso il campionato Sport 
Prototipi, una categoria con 
la quale Giovanni Lavaggi 
ha dimostrato di saperci fare, 
visto che con le auto a ruote 
coperte ha concluso al settimo 
posto la 24 Ore di Le Mans 
nel 1992, tre anni più tardi 
ha dominato la 24 Ore di 
Daytona e nel 2001 ha chiuso 
vittoriosamente la 1000 km 

di Monza. Niente male per 
un pilota del quale a 26 anni 
si diceva «va forte, ma è già 
vecchio», che al termine della 
sua carriera di pilota, ma anche 
manager, addetto stampa e 
procacciatore di sponsor (come 
ama precisare), si è trasformato 
in costruttore. La laurea in 
ingegneria gli ha consentito 
di fare ciò che pochi grandi 

prima di lui, Bruce McLaren 
e Jack Brabham per fare due 
esempi, hanno realizzato. Nel 
2006 corona il sogno di correre 
al volante di una “sua” auto, 
la LS1. Uno sport prototipo 
con motore Ford V8 costruita a 
Montecarlo che in tre stagioni 
cresce in competitività, fi no a 
conquistare la pole alla 6 Ore 
di Vallelunga.  

La carriera di Lavaggi in poche foto; sopra la sua LS1, qui sotto 
in una rievocazione al Nürburgring e in basso in Formula 1
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Vengono defi niti corsi di “Performance 
Training” quelli che la divisione 

sportiva di Mercedes, la celebre AMG, 
organizza in tutti i maggiori autodromi 
italiani - ma anche sul ghiaccio di 
rinomate località invernali - con le sue 
muscolose vetture derivate da modelli 
stradali che grazie ad alcune “cure 
vitaminiche” sono adatte a reggere lo 
stress della pista. 
Si tratta di un percorso graduale 
strutturato per imparare divertendosi 
coniugando controllo del mezzo, guida 
sicura e guida sportiva, ragione e 
passione. Insomma una scuola speciale 
a “200 all’ora” aperta a tutti: utenti 
Mercedes e non. Ci hanno offerto 
l’opportunità di partecipare ad una 
giornata di corso entry level (esistono 
anche corsi avanzati) e noi l’abbiamo 
ben volentieri raccolta. E questa ne è la 
sintetica cronaca.  
L’appuntamento è di primo mattino 
all’autodromo Tazio Nuvolari di 
Cervesina (PV), con la sua piacevole e 
sinuosa pista di 2.805 mt (rettilineo di 
720 mt da oltre 270 orari), larghezza 
12/16 mt con 11 curve.  Ad accoglierci 
c’è lo staff della Academy con tre giovani 

AMG DRIVING ACADEMY

Una giornata in pista 
Guida sicura e guida sportiva all’Autodromo Tazio Nuvolari con le Mercedes stradali 

“speciali” ad alte prestazioni. Da 0 ai 200 orari in una scala di esercizi progressivi

Testo di Paolo Moroni

Prima di tutto la teoria. L’istruttore (un giova pilota professionista in attività) 
illustra  il programma della giornata, la sequenza degli esercizi e il loro significato

istruttori - piloti professionisti - ad ognuno 
dei quali viene affi dato un gruppo di 
6/7 corsisti. Ad attenderci, schierate 
nel paddock, ci sono invece una decina 
di vetture “taggate” AMG (A 35 e 45 S 
turbo; CLA 35 turbo; C 43 biturbo; GT 63 
S V8 biturbo) con cambio automatico e a 
palette, pneumatici P Zero super ribassati 
e “marcati” (ovvero studiati e sviluppati 

per il modello specifi co), confi gurazioni, 
mappature e controlli, inseribili e 
disinseribili, infi niti e supersicuri. 
Si tratta di vetture con potenze da circa 
300 a oltre 600 cv che solo a guardarle 
incutono un certo rispetto. Perché tanta 
potenza? Primo perché grazie ad essa 
è più facile simulare situazioni limite 
e allo stesso tempo uscire dal pericolo 
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sfruttando correttamente i cavalli a 
disposizione, e poi perché siamo in pista 
e ci siamo venuti anche per provare 
situazioni non proponibili né accettabili 
in strada.  Dopo il briefi ng teorico che 
nella pratica si può sintetizzare nella 
massima “La macchina va dove l’occhio 
guarda” - utilissimo per indirizzare chi 
non ha mai calcato piste e montato tanta 
cavalleria, ma anche chi guida come un 
automobilista normale su strade normali - 
si passa agli esercizi.
DALLA TEORIA ALLA PRATICA 

Fatte le corrette regolazioni personali 
braccia/volante (con angolo braccio/
avambraccio di circa 100 gradi e mani 

Nel corso dello stage si guidano tutte le AMG con potenze da 300 a 600 cv circa: 
frenata, controsterzo, traiettorie in curva e giri di pista in progressione velocistica

la loro larghezza). Passo successivo è 
l’acquisizione del controsterzo con il 
cosiddetto esercizio del “tondo”che 
serve a contrastare la perdita di aderenza 
dell’asse posteriore (il famoso sovrasterzo) 
innescato ed esasperato ad arte sull’asfalto 
appositamente bagnato. 
In questo caso, come noto, per evitare 
di perdere il controllo del mezzo in 
“testa coda” bisogna andare contro 
l’istinto sterzando il volante proprio nella 
direzione in cui il retrotreno sta andando. 
E sempre, come si diceva, guardando 
verso quella direzione. 
Spiegare a parole queste tecniche non  
basta; la pratica è fondamentale e decisiva. 
La mattinata si chiude con l’esercizio “lead 
& follow” in pista: l’istruttore guida una 
piccola carovana di allievi e aumenta la 
velocità di percorrenza giro dopo giro 
mettendo sotto pressione i guidatori al 
seguito, ma anche forzandoli ad osare per 
vincere la sfi da alle proprie abitudini. A 
questo punto la pausa pranzo è attesa e 
meritata. 
Nel pomeriggio tutti in pista liberi di 
mettere in pratica gli insegnamenti sul fi lo 
dei 200 orari sotto la supervisione degli 
istruttori, ma sempre da soli in auto e, 
ovviamente, con il casco. Quindi foto di 
rito e tutti a casa. 
Il costo del corso non è indifferente. Ma chi 
se lo può permettere non resta deluso.  

sempre alle 9.15) e gambe/sedile (con 
angolo gamba/coscia attorno ai 200 gradi 
abbondanti) si scende in pista.
L’allievo è solo in auto, l’istruttore lo guida 
via radio.  Prima prova: la frenata sportiva. 
Lanciata a fondo l’auto sul rettilineo 
bisogna arrestarsi una precisa area 
delimitata sull’asfalto (né prima né 
dopo) con un’unica sola potente frenata, 
praticamente un “calcio” al pedale, ma 
preciso e con giusta scelta spazio/tempo. 
Si passa poi a capire la traiettoria in curva 
con l’individuazione del punto di corda, 
la frenata preventiva e l’accelerazione 
successiva (in pratica si impara a 
“raddrizzare” le curve sfruttando tutta 
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MOTO 24 ORE CON LA MV TURISMO VELOCE

Il giorno più lungo
via! ha partecipato al TVEE, il temerario viaggio sulle strade europee a caccia della 

certificazione Iron Butt: 2.000 km d’un fiato dalla Svezia all’Italia, attraverso 11 Paesi

Testo di Valerio Boni

D
opo l’esperienza della conquista 
del Guinness World Record con 
751 km percorsi in 24 ore in sella 

a una minimoto, via! ha contribuito a 
completare una nuova avventura su due 
ruote. Tra il 20 e il 21 giugno, nel giorno 
più lungo dell’anno, un suo redattore (chi 
scrive) è stato impegnato in una sfi da di 
2.000 km attraverso 11 nazioni europee, 
sempre rispettando il limite delle 24 ore. 
Un viaggio su strade aperte al traffi co 
alla guida di una MV Agusta Turismo 
Veloce Lusso SCS, strettamente di 
serie, con l’obiettivo di ottenere la 
certifi cazione delle Iron Butt Association, 
americana che omologa le imprese dei 
che omologa le imprese dei motociclisti 
più temerari dei cinque continenti 
che percorrono almeno 1.600 km in 
un giorno. Una scelta obbligata, visto 
che anche se il Guinness riconosce le 

IN BREVE

MOTORE:   a 3 cilindri in linea,

 quattro tempi. 

 798 cc, 110 CV

DIMENSIONI: lungh. 2.125 mm, 

 alt. sella 830 mm,

 peso 192 kg

CAMBIO: MV EAS3.0 

 a 6 marce 

  PREZZO:  DA 21.600 EURO

prove contro il tempo effettuate solo in 
circuito. 
La spedizione, battezzata TVEE, 
Turismo Veloce Europe Endurance - 
un nome liberamente ispirato ai TEE, 
i Trans Europa Express, i primi treni 
veloci di lusso che attraversavano 
il Continente negli anni Settanta - 

Sono le 17.38 di domenica 20 
giugno e con l’attraversamento 
dello spettacolare ponte di Oresund 
inizia la maratona verso sud lunga 
un intero giorno

ha attraversato nell’ordine Svezia, 
Danimarca, Germania, Olanda, Belgio, 
Lussemburgo, Francia, Svizzera, 
Austria, Liechtenstein e Italia. Il via 
è stato dato alle 17.38 di domenica 
20 giugno, come testimonato dalla 
ricevuta del rifornimento effettuato 
nella stazione di servizio alla periferia 
occidentale di Malmö. Il cronometro 
e il conto delle nazioni attraversate in 
24 ore, nel giorno del solstizio d’estate, 
sono partiti contemporaneamente, 
come del resto il contachilometri 
parziale, con l’obiettivo di stabilire il 
nuovo record  a 11 nazioni attraversate. 
Nel corso del viaggio da nord a sud 
le condizioni meteo sono cambiate 
più volte; dopo il caldo anomalo della 
vigilia, la piacevole brezza che ha 
accompagnato l’attraversamento del 
ponte di Oresund e lo spettacolare 
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tramonto al confi ne tra Danimarca e 
Germania, la notte ha riservato una 
pioggia battente, rimasta tale per 
quattro ore. Poi, verso mezzogiorno, 
il sole è tornato a splendere, con 
temperature elevate.
Se in linea di massima la media da 
tenere non era elevata per raggiungere 
l’obiettivo, il traffi co, i lavori, le 
deviazioni e i severi limiti di velocità 
imposti in molte nazioni non hanno 
lasciato spazio al relax. Per le prime 
cinque ore è stato possibile acquisire 
un margine di sicurezza, con una 
media superiore ai 100 km/h, che 
si è progressivamente assottigliata, 
nonostante le soste siano state 
limitate soltanto ai sette rifornimenti 
programmati. 
La conferma è arrivata dal computer 
di bordo, che ha evidenziato come 

Sopra, il viaggio è stato pianifi cato combinando le moderne 
tecnologie di navigazione e le classiche carte stradali

Qui sopra, uno dei veloci 
rifornimenti. Sotto, all’arrivo anche 
l’ultima bandiera è cancellata

il motore sia rimasto acceso per più 
di 23 ore. Un piccolo inconveniente, 
un’interruzione stradale in Olanda, 
che ha imposto una deviazione su 
una via secondaria, ha complicato 
la situazione. Di fatto, il percorso 
più breve e l’andatura più lenta 
hanno rischiato di compromettere il 
raggiungimento dell’obiettivo. 
Ma un “piano B” escogitato al volo 
ha risolto il problema. Una volta 
raggiunto il confi ne italiano a Chiasso, 
invece di raggiungere direttamente 
Schiranna, quartier generale di 
MV Agusta, la Turismo Veloce ha 
continuato la sua corsa verso Milano, 
aggiungendo i pochi chilometri 
mancanti. L’ultimo rifornimento, 
effettuato alle 17.13, dopo 2004 km 
dal via, ha così chiuso con successo la 
lunga corsa. 

La Turismo 
Veloce ha portato 
a termine la dura 

prova mantenendo 
acceso il motore 
per più di 23 ore 

A sinistra, la discesa dal 
Passo del San Bernardino 
e qui il trionfale arrivo 
nello stabilimento MV
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L
a “London – Brighton Veteran 
Car Run” è la più antica corsa 
automobilistica al mondo, la prima 

edizione si tenne, infatti, nel 1896. Si 
tratta di una manifestazione ultra-
prestigiosa, celebrata dalla stampa ed 
agognata dai partecipanti. Ma, inglesi 
a parte, oggi anche gli italiani hanno 
parecchio da dire.
Infatti, il 12 settembre è calato il sipario 
sulla terza rievocazione storica della 
corsa più antica d’Italia: la Arona 
-Stresa - Arona, a distanza di 124 anni 

dalla sua prima edizione. Un evento 
che si è distinto sia per la rilevanza 
storica delle auto presenti che per la 
qualità dell’organizzazione, che è stata 
curata da un comitato composto anche 
da Maurizio Cavezzali ed Alessandro 
Ciapparelli, nomi notissimi nel mondo 
delle auto d’epoca. 
Le grandi protagoniste sono state le 
più belle e gloriose vetture d’epoca, 
costruite fi no all’anno 1925,  ma con 
una deroga fi no al 1930 per quelle da 
competizione. Infatti, vista la qualità 

dei pezzi presenti sullo storico tracciato, 
la manifestazione è stata accolta con 
un enorme entusiasmo sia da parte 
degli appassionati di auto d’epoca, 
che dal pubblico. Una vera folla 
composta da tante signore e signori 
di mezza età, desiderosi di passare 
una giornata un po’ diversa, ma anche 
da moltissimi giovani, magari non 
particolarmente ferrati nella complessa 
matera del mondo delle auto d’epoca, 
ma indiscutibilmente interessati ai 
veicoli ed alla poco consueta atmesfera 

Rievocazioni? No, sogni
che vengono dal passato
La qualità e l’accuratezza delle ricostruzioni storiche delle manifestazioni italiane 
sono in aumento. Infatti insidiano alcune note e arci-blasonate gare del Regno Unito.

Testo di Maurizio Gussoni

ARONA-STRESA-ARONA

Quando una manifestazione è di alto livello l’intera atmosfera ne viene infl enzata, consentendo un autentico tuffo nella storia.
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che gli equipaggi, quasi tutti “in tono” 
con le loro vetture, hanno saputo 
dare. Comunque tutti i presenti hanno 
avuto la possibilità di ammirare questi 
gioielli della meccanica e dello stile 
lungo le sponde e negli antichi borghi 
di un’autentica perla italiana come è il 
Lago Maggiore.
Le preziose auto d’antan che hanno 
preso parte alla manifestazione erano 
27, tra queste la grande e maestosa 
Lancia 12hp del 1908 (di proprietà di  

Corrado Lopresto, il più importante 
collezionista italiano) scortata da due 
damigelle, le Theta del 1914. 
Questo esemplare di rara bellezza, oggi 
rinominata “Alfa” grazie al sistema 
delle lettere greche, ha un motore tipo 
51 a 4 cilindri di 2543 cc, il telaio basso, 
la trasmissione a cardano e il cambio 
a quattro marce. Una meccanica che le 
permette di raggiungere i 100 km/h. 
Ma un interesse speciale è stato 
riservato anche allo splendido 

esemplare della Renault Voiturette 
Type C del 1900, mossa da un motore 
(numero 1.230) monocilindrico, 4 tempi 
da 3,5 CV. In pratica un’auto da corsa 
appartenuta a Louis Renault e costruita 
appositamente per essere esibita 
nelle competizioni dell’epoca. Poi la 
presenza della Detroit Elettrica del 1924, 
caratterizzata dall’avvio immediato 
senza manovella, con un’autonomia di 
carica di circa 100 km, che ovviamente 
non emette fumo o odore di benzina.
Le auto sono partite da Arona e hanno 
sostato nei comuni di Meina, Solcio 
di Lesa, Belgirate, per arrivare nel 
pomeriggio a Stresa, dove si è tenuto 
un circuito cittadino in un’atmosfera 
rurale in grado di trasportare equipaggi 
e spettatori all’epoca della prima corsa. 
E tutto nell’affascinante cornice offerta 
dal territorio con scorci di ville e castelli. 
Poi la cena di gala al Grand Hotel Dino 
di Baveno, dove sono state premiate 
diverse auto: l’auto italiana più antica, 
Lancia 12hp del 1908, la Renault 
Voiturette Type C del 1900, la Detroit 
Elettrica del 1924 e, premio speciale 
“Dama al volante” per l’unica donna, 
alla Fiat 501 Corsa del 1923.
Il giorno dopo gli equipaggi sono 
ripartiti verso il lungolago di Lesa, per 
poi sfi lare per il centro storico. Tutto si 
è concluso al Ristorante Antico Maniero 
di Lesa, dimora storica della fi ne del 
‘700 situata in un vasto ed incantevole 
parco secolare. 

Per una buona parte del secolo scorso le auto erano prodotte in modo artigianale e spesso diventavano vere opere d’arte.

La cura degli organizzatori e dei partecipanti si nota anche dall’abbigliamento.
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Sono passate poche settimane 
dall’annuncio del ritiro a fi ne stagione 

di Valentino Rossi dalle corse. Il più 
grande di tutti, capace di portare a vedere 
una gara di MotoGp milioni di nuovi 
appassionati, davanti alla tv la domenica 
dopo pranzo o sulle gradinate di un 
circuito solo per lui, il fenomeno con il 
numero 46. 
Siamo intorno a Ferragosto, fa caldo ma, 
partendo dalla punta della Romagna, 
basta percorrere una decina di chilometri 
per arrivare nelle terre dove è nato il mito. 
Tavullia, provincia di Pesaro e Urbino, 
un borgo di quasi 8 mila abitanti sui colli 
marchigiani. 
La strada dal mare inizia a salire, curve 

NEL PAESE DI VALENTINO ROSSI  

Una giornata a Tavullia
Alla scoperta della terra natale di “The Doctor” dove la motocicletta 
e i suoi campioni sono di casa. Un luogo ormai leggendario, frequentato 
da schiere di fan, dove il mito del # 46 è nato e dove ora ritornerà

Testo e foto di Filippo Redaelli

a destra e a sinistra, una dietro l’altra, 
panorami mozzafi ato. Siamo già nella 
storia. Qui ha iniziato ad andare in moto 
un giovane Valentino, in questa terra dove 
con i motori il rapporto è particolarmente 
stretto, tutti in giro in moto, un legame 
quasi impossibile da spiegare. 
Su e giù dalle colline, meglio non imitare 
troppo senza un talento così, i segni di 
gomma sull’asfalto e i colori acquerello 
dei colli a fare da prima grande tribuna, 
sognando l’urlo dei tifosi. Ne ha fatta di 
strada quel ragazzino. Arrivati a Tavullia 
i cartelli stradali mettono tutto in chiaro: 
“Terra di piloti e motori”. 
Già, perché, come spiegare che un 
paesino dell’entroterra delle Marche abbia 

regalato, guardando solo le ultime griglie 
di partenza della MotoGp, ben tre piloti 
alla classe regina? La spiegazione può 
essere solo qui, in questa terra dove sono 
cresciuti oltre a Valentino Rossi anche il 
fratellino Luca Marini e Franco Morbidelli. 
Sono quei miracoli sportivi in cui la realtà 
supera di gran lunga l’immaginazione. 
Appena arrivati non si può sbagliare. 
Un parcheggino sulla destra, un muro 
di mattoni rossi con uno striscione di 
grande formato inequivocabile: “Welcome 
to Tavullia” con un disegno che ritrae 
il campione in moto e un bel numero 
46 in giallo e blu a mettere subito gli 
appassionati a proprio agio. 
Sono nel posto giusto, una terra dove 

Un gigantesco numero 46 sugli spalti di Tavullia, accoglie 
i visitatori. E’ il numero che fu del padre di Valentino,

Graziano, pilota del Motomondiale a cavallo degli anni 
70 e 80. Il più noto soprannome di Valentino è “The Doctor”, 

(dopo la Laurea ad honorem conferitagli dall’Università 
di Urbino), ma prima ancora “Rossifumi” in omaggio ad 

un suo idolo di gioventù: il pilota giapponese Norifumi Abe.
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riconoscenza e passione sono infi nite. Una 
fi la di bandierine gialle porta a una piccola 
salita. Siamo nella terra del Dottore. Ad 
accogliere i visitatori una gelateria, una 
pizzeria, tutte griffate VR46, “da Rossi” 
come dice l’insegna, tutti sono benvenuti. 
Si prosegue con la sede uffi ciale del fan 
club e con il negozio uffi ciale. Bandierine 
ovunque, fotografi e e cimeli anche, ogni 
cartello sommerso da adesivi e scritte 
che testimoniano un passaggio, tanta 
gratitudine per il campione. 
Alle spalle, su un altro muro imponente, 
un gigantesco collage fotografi co che 
ripercorre tanti momenti che sono rimasti 
nel cuore della carriera di Valentino. 
L’ultimo arrivato lo “Yellow Park”, un 

percorso dedicato ai più piccoli, ma anche 
a chi è più grande, dove la stradina da 
percorrere riproduce un circuito con 
tanto di cordoli biancorossi e ghiaietta 
fuori. Al centro un podio per le foto, 
bandierine a scortare i visitatori e un altro 
collage di centinaia di disegni, alcuni 
bellissimi, dedicati dai bambini al loro 
campione preferito, messaggi come “Il 
campione per me”, “Vieni a trovarci” e 
“Grazie di cuore”. Mentre passeggiamo 
si fermano in continuazione nuove 
macchine, da cui scendono fans devoti 
con tanto di cappellino giallo o maglietta 
rigorosamente numero 46. “Praticamente 
un santuario” come dice un amico a 
cui racconto la gita. Un pellegrinaggio 

continuo, per provar a respirare l’aria 
dove è nato un mito. Ci sono anche 
appassionati da Marsiglia e dei ragazzi 
spagnoli. Tutti qui per Vale. 
Tornando da Tavullia, costeggiando le 
strade e le colline, si può vedere il mitico 
Ranch, famoso in tutto il mondo, dove 
Valentino si allena e si diverte insieme alla 
sua Academy di giovani piloti. Vengono 
in mente le parole di un campione 
semplice che, nel momento del ritiro, 
non cita le vittorie e i record - la cosa più 
bella è stata avvicinare tanti giovani al 
mondo delle moto - dice. Qui si sente 
particolarmente. 
La leggenda è appena incominciata. 
Chiedere del numero 46. 

L’album a cielo aperto che ricorda i momenti salienti della carriera di Valentino. In alto il simpatico murale che illustra l’epopea 
delle gare a sportellate tra Valentino ragazzino e la sua banda di scavezzacollo con l’Ape Piaggio sulla discesa da Tavullia al mare

Valentino “versione automobilista” sul podio del 
Rally di Monza (da lui vinto 7 volte) del 2017, 
con i secondi classificati Mikkelsen e Neuville
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Fu il primo successo mondiale del 
grande regista Ermanno Olmi, una 

pellicola pluripremiata e inserita nella 
classifi ca dei 100 fi lm di tutti i tempi da 
salvare. Il Posto venne girato nel 1961, 
giusto 60 anni fa, raccontando le vicende 
di un ragazzo di Meda alla ricerca di un 
posto fi sso in una prestigiosa società della 
metropoli. 
“La storia di Domenico è emblematica 
di un periodo della nostra storia e di una 
generazione che cercava fortuna nella 
grande Milano, lasciandosi alle spalle, 
con sentimenti di speranza ma anche 
di timore, una civiltà contadina ormai 
in via di profonda trasformazione”. 
Così racconta il sindaco della città 
brianzola, Luca Santambrogio, la cui 
Amministrazione ha voluto legare 
ulteriormente il nome del maestro Olmi 
a Meda intitolandogli questa estate un 
parco inclusivo nel corso di una cerimonia 
alla presenza della vedova Loredana 
Detto, protagonista femminile del fi lm sul 
cui set conobbe il futuro marito, e della 
fi glia Betta Olmi. 
E’ la storia al tempo stesso di uno dei 
primi pendolari: signifi cative e suggestive 
le scene girate alla stazione ferroviaria 
di Meda e alla stazione di piazzale 
Cadorna. Nel fi lm, per i cultori dei 
mezzi di trasporto, vi sono immagini 
anche degli scavi in piazza San Babila 
per la costruzione della linea 1 della 
metropolitana, nonché del tram in servizio 
sulla linea 27 (su cui sale il personaggio 
Antonietta), vettura a carrelli 5206, una 
delle cinquantadue della serie 5200 
realizzata da Breda-Ansaldo nei primi 
Anni Cinquanta. 
Seguiamo Domenico, personaggio 

ANNIVERSARIO DEL FILM “IL POSTO”

Da 60 anni nella 
storia del cinema e… 
dei trasporti 
Il capolavoro di Ermanno Olmi raccontò una società in trasformazione anche 
con le immagini di treni, tram e della metropolitana in costruzione. Partendo 
da un carretto agricolo. L’omaggio della città di Meda, dove tutto iniziò nel 1961

Testo di Paolo Redaelli

interpretato da Sandro Panseri, ripreso 
sulle carrozze delle Nord dell’epoca 
(anche se lui in realtà un vero viaggio non 
lo fece), in spezzoni che consegnano alla 
storia frammenti di vite vissute per tante 
ore quotidiane a bordo di un mezzo di 
trasporto collettivo. Iniziando il viaggio a 
piedi o su un veicolo a trazione animale.
Panseri ricorda: “Nel percorso dalla 
cascina in cui abitava alla stazione, 
bisognava evidenziare Domenico assorto 
dall’esperienza che doveva intraprendere 
in contrapposizione alla spensieratezza 
del fratello. Come? Ermanno escogitò il 
passaggio di un carretto agricolo a cavallo 
(di proprietà del medese Angelo Bianchi 
“Buscan”, alla guida), con il fratello che lo 
rincorreva per salirci e risparmiare un po’ 
di cammino.

Alla stazione di Meda, dove attendevo 
la partenza del treno per poi inseguirlo e 
salirvi (fi ntamente) al volo, girammo la 
scena più volte per ottenere la sincronia 
fra il fi schio del capostazione e il mio 
movimento. Vi furono così molte attese 
per l’arrivo di nuovi convogli. L’arrivo 
in piazzale Cadorna fu girato in due 
riprese, diurna e notturna con potenti 
fari per illuminare il piazzale a giorno. 
Terminati gli esami, il ritorno alla stazione 
in compagnia di Antonietta. Lungo il 
percorso, per giungere alla fermata del 
tram, con il dialogo idilliaco fra i due 
giovinetti che era il punto cruciale del fi lm 
(non a caso suggerì il titolo provvisorio 
del fi lm Due fermate a piedi). Giunto in 
stazione lo sbadato sognatore Domenico 
saliva su una questa carrozza non parte e 
da questo punto, in fase di montaggio, 
si decise di iniziare la canzone (Ciao ciao 
Bambina) che poi seguirà a gran voce la 
salita delle scale della cascina”.
Treni quindi, andata e ritorno, treni verso 
lavori e mondi nuovi, chissà se migliori, 
treni verso sogni e speranze. Ci spiega 
l’ing. Giorgio Spatti che di Ferrovie Nord 
Milano è stato direttore Programmazione: 
“Inizialmente queste linee, realizzate 
a fi ne Ottocento (la Milano – Saronno 
e la Milano – Erba furono inaugurate 
nel 1879), nacquero per soddisfare la 
domanda industriale-commerciale 
collegata alle attività che erano insediate a 
fi anco della ferrovia e anche la domanda 
turistica generata dalla città di Milano per 
coloro che avevano le case in Brianza a al 
Lago.
Nel secondo dopoguerra svolsero poi 
un ulteriore ruolo signifi cativo: quello 
di soddisfare la domanda ripetitiva dei 
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residenti nelle città e cittadine del Nord 
Milano che venivano nel capoluogo 
a lavorare, come appare nel fi lm di 
Ermanno Olmi. 
A Milano molte erano le industrie ma 
la composizione sociale dei pendolari 
riguardava non solo le attività di tipo 
operaio, ma vedeva già la presenza 

Il sindaco di Meda Luca Santambrogio con Loredana Detto 
e Betta Olmi davanti alla stele con l’intitolazione al maestro 
Ermanno Olmi del parco inclusivo di 11.000 metri quadri 
realizzato nella città brianzola in modo da garantire a tutti 
l’accessibilità a prescindere dalle proprie abilità

Un’immagine della stazione di piazza 
Cadorna degli anni Cinquanta e un 
manifesto che evidenzia la vocazione 
turistica delle Nord come collegamento 
fra il capoluogo e i laghi (da “Treno di 
Lombardia”, Regione Lombardia).

Sandro Panseri è tornato per la rivista via! alla stazione 
Nord in cui sessant’anni fa girò le scene del film che lo vide 
giovane protagonista sotto la regia di Ermanno Olmi.

di numerosi addetti ad attività di tipo 
impiegatizio, che lavoravano nelle 
industrie e nelle società localizzate nella 
città di Milano. Solo successivamente 
ci fu un ampliamento della domanda 
con lo sviluppo del terziario che ha 
fatto evolvere tutta l’area milanese di 
cui le Ferrovie Nord ne sono state il 
fondamentale supporto.
All’inizio questa nuova domanda 
veniva soddisfatta con una disponibilità 
di materiale rotabile di gran lunga 
insuffi ciente ed obsoleto (mancava, 
ad esempio, il riscaldamento): grazie 
alle capacità del personale si riuscì a 
garantire una frequenza suffi ciente con 
una organizzazione più effi ciente ed una 
produttività più elevata”.
Treni più corti rispetto a quelli di oggi e 
spesso affollati che “favorirono all’interno 
delle carrozze la vita ed i rapporti sociali: 
si trovava lo spazio per una partita a 
carte o per raccontarsi che cosa succedeva 
nel mondo e quali erano i problemi di 
ciascuno (anche quelli non lavorativi).  Il 
trasferimento da Milano o viceversa ai 
comuni del Nord Milano era un momento 
fondamentale di socialità, crescita 
culturale e scambio di conoscenze. Questo 
aspetto nel fi lm di Olmi, presentandoci 
solo viaggi solitari, in realtà emerge 
poco, ma era tipico: i viaggiatori delle 
Nord erano tutti amici tra di loro in 
defi nitiva, cosa che oggi, è quasi del tutto 
scomparsa”.  
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA 

In attesa del Rally  
Ultime gare in pista prima del gran fi nale WRC

La casa giapponese vince la gara d’esordio italiana del WEC nella prima gara 
con pubblico dall’inizio della pandemia. Grande rimonta di Rovera nella LMGTE Am

Testo di Federico Martegani - Foto di Alex Galli

Toyota vince la prima 
gara italiana del World 

Endurance Championship 
conquistando la 6 Ore di 
Monza. Mike Conway, Kamui 
Kobayashi e Jose Maria Lopez 
sulla loro GR010 Hybrid 
trionfano nella endurance 
dell’Autodromo Nazionale 
Monza dopo aver tenuto la 
testa per quasi tutta la gara 
e aver rischiato di vedere 
sfumare il podio per una 
foratura e un problema 
meccanico. L’equipaggio 
Toyota chiude davanti a tutti 
un fi ne settimana che l’ha 
visto dominare sin dalle prime 
prove libere di venerdì con 
un solo momento di diffi coltà 
a due ore dalla fi ne della 
gara per un estemporaneo 
“stop & go” poco prima della 
Ascari senza conseguenze.
Al secondo posto chiude 
la Alpine A480 – Gibson 
guidata da Andrè Negräo, 
Nicolas Lapierre e Matthieu 
Vaxivière del team Alpine Elf 
Matmut, che approfi tta dei 
problemi dell’altra Hypercar 
Toyota, partita dalla seconda 
piazza in griglia con il trio 
Buemi-Nakajima-Hartley. 
Quest’ultima è costretta a 
fermarsi diverse volte ai 
box per problemi prima 
al cambio e poi ai freni, 
chiudendo la gara in ultima 
posizione. Chiude il podio 
delle Hypercar, con il quarto 
posto nella classifi ca assoluta, 
la Glickenhaus di Glickenhaus 
Racing condotta da Romain 
Dumas, Franck Mailleux e 

6 ORE DI MONZA WEC

PER TOYOTA BUONA LA PRIMA

16 – 18 luglio

Richard Westbrook, che è 
rimasta per qualche giro al 
comando della gara, prima di 
accusare anch’essa problemi 
tecnici. Al terzo posto della 
classifi ca assoluta si piazza 
quindi una LMP2, la del team 
United Autosports, vincitore 
del campionato la scorsa 
stagione. Philip Hanson, Fabio 
Scherer e Filipe Albuquerque 
conquistano così anche il 
podio di classe, tagliando il 
traguardo con un distacco di 
oltre un minuto sul trio Robin 
Frijns-Ferdinand Habsburg-
Charles Milesi del team WRT 
e sul prototipo #29 del Racing 
Team Nederland, condotto 
da Frist Van Eerd, Paul Loup 
Chatin e Nyck de Vries. Tutte 
e tre le vetture sul podio 
sono Oreca 07 Gibson. La 
categoria che regala i maggiori 
colpi di scena è la LMGTE 
Pro. A giocarsi la vittoria di          
classe fi no alla fi ne sono la 
Porsche 911 RSR – 19 del duo 
franco-svizzero formato da 
Kevin Estre e Neel Jani e la 
Ferrari 488 GTE EVO (AF 

Corse) guidata dall’italiano 
Alessandro Pier Guidi e dal 
britannico James Calado. Dopo 
una lotta serrata che porta i 
due equipaggi a scambiarsi di 
posizione più volte nel corso 
della gara, la coppia della 
scuderia piacentina è costretta 
a fermarsi ai box a tre minuti 
dalla fi ne e a regalare così la 
vittoria al Porsche GT Team, 
dovendosi accontentare della 
seconda posizione. Al terzo 
posto chiude l’altra Porsche 
della stessa scuderia, guidata 
da Gianmaria Bruni e da 
Richard Lietz. Spettacolare 
rimonta nell’ultima classe in 
gara nel Tempio della Velocità. 

Il team italiano AF Corse, con 
Francois Perrodo, Nicklas 
Nielsen e Alessio Rovera, 
rimonta infatti dall’ultima 
piazza in griglia e arriva 
primo nelle LMGTE Am. 
Da segnalare in particolare 
la grande prestazione del 
pilota italiano, che nei primi 
giri guadagna posizioni su 
posizioni dando un grosso 
contributo alla vittoria della 
Ferrari 488 GTE EVO. 
Per gli altri due gradini del 
podio è duello fi no alla fi ne 
tra due Aston Martin Vantage 
AMR. 
A spuntarla alla fi ne 
è il trio Paul Dalla Lana-
Augusto Farfus-Marcos 
Gomes del team Aston 
Martin Racing. Si devono 
accontentare del terzo posto 
i giapponesi Satoshi Hoshino 
e Tomonobu Fujii e il 
britannico Andrew Watson 
del team D’ Station Racing. 
Il fi ne settimana del WEC 
è stato anche il weekend 
del ritorno del pubblico sugli 
spalti come test per la parziale 
riapertura avvenuta poi nel 
GP d’Italia di F1. 

La Toyota Hypercar ai box

L’equipaggio Nielsen-Rovera-Perrodo  
vincitori della LMGTE Am con la Ferrari 488
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Ricco week end di gare con condizioni meteo alterne che hanno movimentato e messo 
anche a rischio qualche ptova. Esordio positivo del 15enne Enzo Trulli, figlio di Jarno

Ci ha pensato la pioggia 
a mettere in diffi coltà 

i piloti dell’International 
GT Open che nel fi ne 
settimana monzese hanno 
corso le due gare del loro 
campionato in condizioni 
completamente opposte. Il 
sabato, sull’asciutto, trionfa 
la Mercedes AMG GT3 
2020 del duo Ethan Simioni-
Martin Kodrić che precede 
i leader della classifi ca 
generale Beretta/Schandorff 
su Lamborghini Huracan 
GT3 EVO. Grande risultato 
anche per la coppia italiana 
Bonanomi (pilota di casa) e 
Guidetti, terza classifi cata con 
la Honda NSX GT3 EVO.
La domenica pomeriggio 
si corre invece sul bagnato 
e in condizioni limite, 
soprattutto negli ultimi giri, 
quando lunghi e uscite di 
pista la fanno da padrone. A 
spuntarla è la Ferrari 488 GT3 
EVO  di Fabrizio Crestani 
e Benjamin Hites. Il duo 
italo-cileno, partito dalla terza 

GT OPEN INTERNATIONAL SERIES

BATTAGLIE SOTTO LA PIOGGIA

La Carrera Cup tedesca con protagoniste le Porsche 911 GT3 è andata a Guven e a Ten Voorde

Condizioni limite per la Gara 2 dell’International GT Open 
vinta da Crestani/Hites su Ferrari 488 GT3 EVO. 

24 - 26 settembre

posizione mette le gomme 
da bagnato prima dei rivali e 
vince davanti alla Porsche 911 
GT3-R II 2019 di Al Faisal Al 
Zubair e Andy Soucek. Terza 
la coppia Beretta-Schandorff.
Nell’Euroformula Open, 
doppietta di Cameron Das 
che, dopo aver ottenuto la 
pole, conquista una vittoria 
di misura davanti al suo 
compagno di squadra 
Mansell entrambi su Dallara 
F320 Spiess. Al terzo posto 
Bolukbasi su Dallara F320 
HWA. Gara-2 e gara-3 si 

disputano interamente sotto la 
pioggia. 
Nella corsa della mattina a 
vincere è Casper Stevenson 
davanti al suo compagno di 
squadra Bolukbasi. Terza 
piazza per Kaminiarz. 
Nella corsa del pomeriggio 
trionfa ancora Das davanti 
a Bolukbasi, mentre al terzo 
posto arriva Enzo Trulli, fi glio 
dell’ex pilota di F1 Jarno, che 
a soli 15 anni e alla sua prima 
apparizione a Monza ottiene 
un grande risultato.
Phil Stratford su Benetton 

B197 F1 vince la gara del 
sabato della Maxx Formula. 
Dopo essere fi nito in barriera 
durante le qualifi che ed essere 
partito dal fondo della griglia, 
il pilota statunitense domina 
l’appuntamento del sabato 
tagliando il traguardo con 
oltre 30 secondi di vantaggio 
sugli svizzeri Kindler e  
Böhlen, entrambi su GP2. La 
domenica Böhlen e Stratford 
si confermano sul podio, ma 
questa volta a vincere è il 
primo. Sul gradino più basso 
sale invece  Jordan anche lui 
su una GP2.
Le gare del TCR Europe sono 
entrambi spettacolari: 
l’argentino Girolami (Honda 
CivicType R FK/) vince il 
sabato, e lo slovacco Homola 
(Hyundai i30) che replica la 
domenica.
Sono due gli appuntamenti 
della Porsche Carrera Cup 
Deutschland tra sabato e 
domenica. In gara-1 del 
sabato è Ayhancan Güven ad 
aggiudicarsi la vittoria. Dietro 
di lui si posizionano Heinrich 
e Köhler. La domenica 
Güven si conferma a podio, 
ma in seconda posizione. 
Al primo posto arriva Larry 
Ten Voorde, mentre il rookie 
Bastian Buus fi nisce terzo. 
Tutti i piloti della serie 
guidano delle Porsche 911 
GT3 Cup.
Il Championnat de France 
F4, serie monomarca di F4 
Mygale, ha corso a Monza 
due gare nel fi ne settimana 
monzese, contro le tre 
previste. 
La terza corsa è stata 
annullata per pioggia. Nei 
due appuntamenti, il sabato 
pomeriggio e la domenica 
mattina, il risultato fi nale è 
identico. A vincere due volte 
è Elliot Vayron, davanti a 
Macéo Capietto e Daniel 
Ligier. 
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA                       

Coldani chiude il campionato delle piccole Renault. Quasi duecento vetture 
di undici campionati in pista. Domenica la pioggia condiziona le gare

L’ultima prova del FIA World Rally Championship 2021 si svolgerà a Monza

Carlo Tamburini è il 
mattatore della Coppa 

Italia Turismo. Il poleman 
del sabato, su Honda Civic 
FK7 taglia per primo il 
traguardo in gara-1 ma 
scivola al secondo posto 
per una penalizzazione dei 
giudici che avvantaggia 
Federico Scionti, in corsa 
fuori classifi ca. Secondo è 
Visdomini (Hyundai I30 TCR 
SQ) e terzo Giacon (Audi LMS 
TCR DSG). Buon risultato 
anche per Carlotta Fedeli, 
che con la sua Audi RS3 
LMS DSG ottiene, grazie al 
nono posto assoluto, i punti 
necessari per vincere a Monza 
il campionato di categoria 
TCR DSG. Tamburini replica 
vincendo gara-2 domenica 
sotto la pioggia davanti a 
Giacon e Visdomini.
Nella Coppa Italia GT 
Club disputata assieme 
alla serie tedesca P9 
Challenge, successo di Fritz 
Kreutzpointner (Porsche 
997 GT2) davanti alle due 
Lamborghini Huracan GT3 
EVO di Mckansy e Löffl er in 
gara 1. Mckansy si prende la 
rivincita in gara-2,  davanti 

 PERONI RACE WEEKEND 

ASSEGNATA LA 1.6 TURBO CUP CLIO

1-3 ottobre

Autostoriche, con una 
Porsche 930 Gruppo 3. Messa 
su Alpine Renault V6T, è 
secondo e vince nel gruppo 
4. Nel gruppo 2 successo 
di Matteo e Filippo Denti 
(Porsche 911 3.0), mentre nel 
gruppo 1 prevalgono Panini e  
Pergreffi  con una Ginetta G12.
Nella prima gara della Lotus 
Cup Italia (monomarca di 
Lotus Exige Cup) vince Daniel 
Grimaldi davanti a Giubergia 
e Utzieri. Nella seconda corsa 
prevale Radice su Utzieri e 
Giubergia. Alla fi ne delle tre 
sessioni della Speed Lotus 
Cup il più veloce è stato 
quello di Mauro Rusconi su 
Exige 380 Sport. Dietro di lui 
Bonvini su Exige 350 PB-R e 
D’asta su Elise. 
I due appuntamenti della Boss 
GP hanno lo stesso vincitore: 
Marco Ghiotto (Dallara GP2 
Mecachrome) che precede in 
gara-1 l’altra GP2 di Colombo 
e la Benetton F1 – 8197/
Judd di Ehninger. Sul podio 
di gara-2 salgono, dietro a 
Ghiotto, O’Connel (World 
Series V8 – T12) e la GP2 di 
Jackermeier, rispettivamente 
secondo e terzo. 

a “Jack Crow” (Porsche 991 
GT3 R Gen I) e a August su 
un’altra Huracan
Lo stesso accorpamento 
sulla griglia di partenza 
è toccato anche al Master 
Tricolore Prototipi e Sports 
Car Challenge. Gara 1 per 
Wolfgang Payer (PRC Audi 
Turbo), secondo Rupp (Ligier 
Nissan) e terzo il prototipo 
Norma M20 FC di Liguori. 
Rupp vince gara-2 davanti a 
Fink (PRC BMW) e a Pedrazza 
(PRC Ford). 
Presentatosi a Monza con 
58 punti di vantaggio in 
classifi ca, Giannalberto 
Coldani chiude il 
monomarca 1.6 Turbo Cup 

vincendo gara-1 dopo aver 
“azzeccato” le gomme rain 
subito alla partenza. Dietro 
di lui Lancellotti e Sturla.  In 
gara-2 dopo una  grande 
battaglia la spunta Lancellotti 
davanti a Sturla e Stefani.
I 60 minuti dell’Alfa Revival 
Cup aprono il programma 
della domenica. Vittoria 
assoluta per Franco Monguzzi 
che va a vincere davanti 
a Bertinelli entrambi con 
esemplari del 1971. Chiude 
il podio la coppia formata 
da Bachofen e Restelli con 
un’Alfa del ‘68.
Ronconi e  Gulinelli, 
sono primi al traguardo 
del Campionato Italiano 

Si svolgerà all’Autodromo di 
Monza dal 19 al 21 novembre
prossimi la prova fi nale (12° di 
Campionato) del FIA World 
Rally Championship 2021. Dopo 
il successo dell’anno scorso le 
autorità sportive della FIA hanno 
infatti deciso di premiare gli 
organizzatori (ACI e Autodromo) 
concedendo un prestigioso bis che 
gratifi ca e inorgoglisce lo sport 
automobilistico nazionale. 
Il rally sarà articolato su alcune 
prove speciali sull’asfalto della 

pista e su strade di montagna a 
nord del circuito.  “La conferma 
nel calendario del Campionato 
del Mondo Rally dell’ACI Rally 
Monza – ha detto il Presidente 
dell’Automobile Club d’Italia, 
Angelo Sticchi Damiani - dimostra 
da una parte l’ottimo rapporto di 
fi ducia e di stima reciproca che si è 
ormai consolidato tra Automobile 
Club d’Italia, FIA e WRC Promoter 
e dall’altra la validità del format di 
questa gara che lo scorso anno ha 
avuto un consenso unanime” 

TORNA A MONZA IL MONDIALE RALLY

I vincitori del Rally 2020 Ogier 
e Ingrassia su Toyota
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Ultima gara di Campionato della Clio Cup vinta da Coldani
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PATENTE SCADUTA?
Parti in quarta con il rinnovo.

Puoi farlo subito e in sicurezza 

in uno dei Punti ACI di Milano e provincia.

milano.aci.it Automobile Club Milano
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PER I SOCI

OMAGGIO SOCIALE 2021
E’disponibile per tutti i vecchi e i nuovi soci che sottoscriveran-

no una tessera ACI l’omaggio di benvenuto nel Club per il 2021. 

Si tratta di una borraccia termica in alluminio da 750 cc di co-

lore blu metallizzato con tappo ermetico in materiale plastico.

Quest’ultimo integra, al suo interno, una cannuccia che pesca il 

liquido contenuto nel cilindro. Il liquido risucchiato giunge poi 

al bevitore grazie ad un beccuccio retraibile alloggiato nel mani-

co del tappo stesso, come facilmente intuibile dalle fotografi e. 
Fino ad esaurimento delle scorte è comunque ancora possibile 

optare per lo zaino termico “omaggio 2020”.

BORRACCIA TERMICA

SPAZI IN AFFITTO ALL’AUTOMOBILE CLUB
Presso la sede 
dell’Automobile Club 
Milano, in c.so Venezia 43, 
sono disponibili in affi tto 
spazi ad uso uffi cio.
Spazi ad uso commerciale 
sono invece disponibili 
presso i magazzini di AC 
Milano siti in v.le Espinasse 
e v.le Ortles.

Per informazioni chiamare in 
orario d’uffi cio il n. 02 7745226

AD USO UFFICIO

PRENOTAZIONI 
ON LINE

PRATICHE AUTOMOBILISTICHE

È
attivo dallo scorso aprile il nuovo sistema 
di prenotazione on line delle pratiche che si 

desiderano effettuare presso la sede dell’Automobile 
Club Milano di corso Venezia 43. 
Un sistema pratico e rapido che evita attese 
e lungaggini. Gli utenti possono prenotarsi, 

autonomamente 
e direttamente, 
sul sito www.

milano.aci.it

dove troveranno 
un riquadro 
con l’immagine 

qui riprodotta. Cliccando sotto di essa si apre la 
guida alla prenotazione in seguito alla quale essi 
riceveranno una mail di conferma con promemoria e 
istruzioni per la pratica specifi ca.

Quattro le tipologie di pratica prenotabili:

 patenti (rinnovo, duplicato, ecc.)
 passaggio di proprietà/accettazione eredità
 visure, estratti,  informazioni
 perdita possesso/duplicati.

Registratevi subito sul sito!

ACI TI PREMIA

È
in pieno svolgimento e si 
concluderà a fi ne a agosto 

il concorso ACI TI PREMIA

riservato ai soci. 
Esso consiste nella raccolta 
di “punti fedeltà” che 
si ottengono svolgendo 
alcune semplici azioni come 
l’associazione all’ACI o il 
suo rinnovo annuale, la 
conversione della propria 
tessera sociale in una 
di livello superiore, gli 
acquisti in una vasta gamma 
di esercizi commerciali 
convenzionati con ACI 
(migliaia in tutta Italia, 
oltre 70 tra Milano, Monza 
e Lodi - elenco sul sito aci.
it).  Viene inoltre conferito un 
“bonus” punti anche in base 

all’anzianità di associazione 
(già dal secondo anno). I 
punti acquisiti variano da 100 
a 500 e, a seconda dell’azione 
compiuta e al monte punti 
raggiunto, a partire da 2.000 
punti si possono ottenere i 
premi consistenti in Buoni 
regalo di MediaWorld 
con valore da 20, 50 e 100 
euro. Essi sono validi un 
anno e sono utilizzabili 
anche parzialmente fi no 
all’esaurimento del loro 
valore.
Per informazioni più 
dettagliate si può consultare 
il sito aci.it o chiedere 
assistenza scrivendo 
all’indirizzo 
acitipremia@informatica.aci.it.

CONTINUA IL CONCORSO “PUNTI FEDELTÀ”
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LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 

dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

Con la prefazione di un super 
addetto ai lavori come l’ex 
direttore sportivo di Lancia 
Rally Cesare Fiorio, è qui 
narrata la storia delle celebri 
Gruppo B della Casa torinese 
di un’epoca che hanno 
segnato uno dei momenti più 
affascinanti e al tempo stesso 
tragici nella storia del rallismo. 
Le 037, le S4 e le EVC e EVC2, 
di un Gruppo S mai nato, 
sono state le indimenticabili 
protagoniste delle stagioni 
1982-1986 scandite, per Lancia, 
da svariati titoli a livello 
mondiale, europeo e italiano, 
ma anche da terribili incidenti 
costati la vita, prima, ad 
Attilio Bettega, poi, ad Henri 
Toivonen e Sergio Cresto. 
Sergio Remondino, profondo 
conoscitore del mondo dei 
rally, ripercorre quell’epoca, 
anche grazie alla testimonianza 
dell’ingegnere Sergio Limone, 
fra gli artefi ci delle Gruppo 
B. Le foto sono del celebre 
specialista Reinhard Klein.

Il 1969 non fu soltanto l’anno 
dell’uomo sulla Luna , ma anche 
quello in cui la Honda calò 
sulla Terra la sua CB 750 Four. 
Un mezzo molto, molto avanti 
rispetto a tutta la concorrenza. 
Aveva un prezzo allineato 
alle altre grosse cilindrate che 
però andavano la metà. Fu 
l’inizio di una storia d’amore 
che fece palpitare i cuori dei 
biker anni 70, un’autentica 
era d’oro di indimenticabili 
“maximoto”. Honda CB 750 
Four e CBX 1000, Kawasaki 
500 H1 e Z1 900, BMW 900 R 
90 S e 1000 R, ma anche Benelli 
Sei 750 e Ducati 750 SS ecco 
alcune delle protagoniste di 
questo volume che, modello 
per modello, passa in rassegna 
tutte le moto iconiche di quegli 
anni, analizzandone la storia, 
l’evoluzione, la tecnica, ma 
soprattutto collocandole nel 
loro contesto storico come 
autentico fenomeno sociale e di 
costume. La prefazione è di Nico 
Cereghini che….era presente.

E’ qui trattata l’evoluzione 
aerodinamica dei prototipi 
nell’ultima “età dell’oro 
dell’Endurance”, quella delle 
motorizzazioni ibride. Non 
un’analisi tecnica fi ne a sé 
stessa, ma un viaggio, passo 
dopo passo, nel mondo degli 
affascinanti prototipi, quelli 
che si sono sviluppati dal 
periodo dei Gruppi C – prima 
metà degli anni Ottanta – 
sino alle protagoniste degli 
attuali Campionati WEC 
e ELMS. Un’opera unica, 
che svela al lettore tutti i 
segreti di queste affascinanti 
auto da corsa. Centinaia di 
disegni a colori documentano 
l’evoluzione tecnica delle 
vetture a ruote coperte degli 
ultimi quarant’anni. Modelli 
di straordinario fascino come 
le Porsche 956, le Jaguar delle 
serie XJ, le Mercedes delle serie 
C, la Peugeot 905, sino alle più 
recenti Audi, dominatrici delle 
Le Mans degli anni Duemila, 
Toyota e Porsche.

La Lambretta serie D/LD, 
costruita tra il 1951 e il 1958, 
è stata la più classica delle 
Lambretta, il modello più 
emblematico dello scooter 
“made in Italy” capace 
di conquistare il mercato 
nazionale ed estero. Esportata 
in ogni angolo del pianeta, la 
serie D/LD è stato un vero 
successo, amata e apprezzata 
da migliaia di utenti. Il volume 
ripercorre la storia industriale 
e tecnica di questa Lambretta. 
Lo fa attraverso materiali 
d’archivio – foto e documenti 
uffi ciali del tutto inediti degli 
archivi della Casa di Lambrate 
– ma anche grazie a puntuali 
testi a fi rma di Vittorio 
Tessera, massimo conoscitore 
in Italia e nel mondo dello 
storico scooter. Capitoli 
dedicati alla pubblicità, 
ai personaggi famosi che 
se ne innamorarono, alla 
commercializzazione nel 
mondo, completano questo 
nuovo titolo della collana.

LANCIA RALLY 
GRUPPO B
Prefazione 
di Cesare Fiorio

Di Sergio Ramondino 
e Sergio Limone
Giorgio Nada Editore

Formato: cm. 24x27
Pagine: 240
Foto: centinaia a colori e in B/n
Copertina: rilegata
Testo: italiano/inglese

Prezzo: € 50,00

MOTO ANNI 70  
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delle due ruote 

di Sergio Sarti
Giorgio Nada Editore

Formato: cm. 24x27
Pagine: 192
Foto: centinai a colori e in B/n
Copertina: rilegata
Testo: italiano 

Prezzo € 44,00 

ENDURANCE WEC
Dalle Gruppo C 

ai prototipi ibridi

di Riccardo Romanelli-
Antonio Pannullo-
Marco Zanello
Giorgio Nada Editore

Formato: cm. 24x27
Pagine: 192
Foto: centinaia di disegni 
a colori e in B/n
Copertina: brossura
Testo: italiano/inglese 

Prezzo € 44,00 

LAMBRETTA D/LD 
125/150  
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di Vittorio Tessera
Giorgio Nada Editore 
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